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RESOCONTO STENOGRAFICO 

211. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 16 GIUGNO 1997 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

I N D I C E 

Commissione monocamerale di inchiesta 
istituita dal Senato sul sistema sanitario 
(Nomina dei componen t i ) 18119 

Conto consuntivo delle spese interne della 
Camera dei deputati per Tanno finanziario 
1996 (doc. Vili , n. 4) e progetto di bilan­
cio delle spese interne della Camera dei 
deputati per Tanno finanziario 1997 e per 
il triennio 1997-1999 (doc. Vil i , n. 3) 
(Discussione): 

Presidente 18119, 18126, 18128 

Baccini Mar io (gruppo CCD) 18134 

De S imone Alber ta (gruppo s inis t ra de-
mocratica-l 'Ulivo) 18137 

P A G . 

Muzio Angelo (gruppo r i fondazione comu­
nista-progressis t i ) , Questore 18119 

Servodio Giuseppina (gruppo popolar i e 
democratici- l 'Ulivo) 18130 

Tassone Mar io (gruppo misto-CDU) 18126 

Missioni 18119 

Proposte di legge (Propos ta di t r as fe r imento 

dal la sede referente alla sede legislativa) .... 18142 
Sull'ordine dei lavori: 

Pres idente 18142 

Ordine del giorno della seduta di domani 18143 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A, 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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La seduta comincia alle 16. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta del 9 
giugno 1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Bindi, Bonato, Borghe-
zio, Chiappori , Dini, Fantozzi , Gambale , 
Giacalone, Labate, Leone, Lumia, Mar tu-
sciello, Masiero, Molinari , Napoli, Nesi, 
Pozza Tasca, Prodi , Rasi, Edo Rossi, Sales, 
Saonara , Sinisi, Turco, Vannoni , Veltroni 
e Vendola sono in missione a decor rere 
dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
merale per le r i forme costituzionali . 

Per tan to i deputa t i complessivamente 
in missione sono sessantaset te come ri­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre­
sidenza e che sarà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna. 

Nomina dei componenti della Commis­
sione monocamerale d'inchiesta isti­
tuita dal Senato sul sistema sanitario. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Senato , ai sensi dell 'articolo 4, 
comma 1, della del iberazione adot ta ta dal 
Senato della Repubbl ica il 3 aprile 1997, 
ha ch iamato a far pa r t e della Commis­
sione monocamera l e d ' inchiesta sul si­

s t ema sani tar io i senator i : Bernasconi , 
Bortolot to , Bruni , Camerini , Daniele 
Galdi, De Anna, Di Orio, Laur ia Baldas-
sare, Lavagnini, Marino, Martelli , Mi-
gnone, Monteleone, Napoli Bruno , Papini, 
Pianet ta , Provera, Ronconi , Saracco e Zi-
lio. 

Comunico altresì che il Pres idente del 
Sena to ha ch iamato a pres iedere la p re ­
det ta Commissione, ai sensi dell 'art icolo 4, 
c o m m a 2, della citata del iberazione, il 
sena tore Tomassini . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Discussione dei documenti: Conto consun­
tivo delle spese interne della Camera 
dei deputati per Tanno finanziario 
1996 (doc. VAI, n. 4); Progetto di 
bilancio delle spese interne della Ca­
mera dei deputati per Panno finanzia­
rio 1997 e per il triennio 1997-1999 
(doc. VIE, n. 3) (ore 16,05). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
la discussione del conto consuntivo delle 
spese in te rne della Camera dei deputa t i 
per l ' anno f inanziario 1996 e del proget to 
di bi lancio delle spese in te rne della Ca­
m e r a dei deputa t i per l 'anno f inanziario 
1997 e per il t r iennio 1997-1999. 

Dichiaro ape r t a la discussione con­
giunta sulle linee generali . 

Ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole que­
store Muzio. 

ANGELO MUZIO, Questore. Signor 
Pres idente , onorevoli colleghi, lo scorso 
a n n o in te rvenendo in quest 'aula lei, Pre­
sidente, ci r ich iamava dal suo ufficio che 
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« in u n momen to nel qua le ch ied iamo 
razionalizzazioni e sacrifici a tut t i gli 
i taliani per il r i s a n a m e n t o del bi lancio 
dello Stato, è doveroso che anche noi si 
sia at tenti a che la quo ta del bi lancio 
pubbl ico dest inata al funz ionamento del­
l 'Assemblea p roduca tut t i i frutti che è 
lecito at tendersi ». 

Con i colleghi Camoi rano e Mart inat , il 
Collegio dei deputa t i questor i , con l 'ap­
po r to quot idiano dei servizi del l 'Ammini­
strazione, ha lavorato seguendo ques to 
indirizzo. Ma quali frutti dell 'at tesa ? È 
d'obbligo r i m a n d a r e le le t ture dei dat i alle 
relazioni, al conto consunt ivo del 1996 ed 
a quello del bilancio di previsione pe r il 
1997 e per il t r iennio 1997-1999, relazioni 
che, così come concorda to , gli uffici 
h a n n o predisposto secondo le indicazioni 
del Collegio dei questori , r ea l izzando u n 
impegno assunto nella sessione di previ­
sione del 1996, consen tendo u n a maggiore 
capacità di verifica dei dat i e la cost ru­
zione di un documen to di facile le t tura a 
tutti , che dia maggiore capaci tà di in ter­
vento a chi deve ana l izzare i p rob lemi 
della gestione delle r isorse e deve decidere 
conseguentemente . 

A fronte di en t ra te real izzate per 
complessivi 1.254.327 milioni di lire, di 
cui lire 1.084.200 milioni di dotaz ione e 
53.623 milioni di t r a spo r to di fondi resi­
duat i negli anni precedent i , gli s tanzia­
ment i assestati a m m o n t a n o complessiva­
mente a 1.254.327 milioni, di cui lire 
1.187.831 milioni di pa r t e cor ren te e 
66.496 milioni di pa r t e capitale. 

Il totale degli s tanz iament i è s ta to 
impegnato per P86,93 per cento. Le spese 
corrent i sono state impegnate nella mi­
sura dell'88,92 per cento, m e n t r e le spese 
in conto capitale r i su l tano impegnate in 
misura par i al 51,43 per cento. 

Le economie conseguenti sono state 
par i a 163.890 milioni che, depu ra t e 
de l l ' ammonta re dei residui perent i r iasse­
gnati a l l ' anno f inanziario 1997, h a n n o 
de te rmina to un avanzo di 156.351 milioni, 
a fronte di u n avanzo di lire 92.030 
milioni nel 1995. 

I pagament i a m m o n t a n o complessiva­
men te a 1.017.995 milioni, di cui 

1.012.228 milioni di pa r t e co r ren te e lire 
5.967 milioni di pa r te capitale. Le spese 
corrent i sono state pagate pe r il 95,81 pe r 
cento, m e n t r e quelle in conto capitale 
sono state pagate in misura pa r i al 17,44 
per cento degli impegni assunt i . Conse­
guen temente i residui di pa r t e co r ren te 
a s s o m m a n o a 44.214 milioni e r app re sen ­
t ano il 4,19 per cento delle s o m m e im­
pegnate, m e n t r e quelle di pa r t e capitale 
sono par i a 28.229 milioni e cost i tuiscono 
P82,55 per cento degli impegni assunt i in 
esercizio. 

Nel corso dell 'esercizio del 1996, nel 
q u a d r o della manovra di r i s a n a m e n t o dei 
conti pubblici, la Camera dei deputa t i ha 
versato al Tesoro il 5 per cento della spesa 
discrezionale su base a n n u a ed ha con­
tenu to la crescita della dotaz ione per il 
1997 dal 3 al 2,5 per cento di quella per 
il 1996. 

Il r isul ta to consuntivo del 1996 eviden­
zia un cospicuo avanzo di esercizio, pa r i 
a 156 miliardi , super iore agli ann i p rece­
denti , frutto di due elementi : l ' anno elet­
torale ed u n a conseguente d iminuz ione 
della spesa, legata agli impegni di spesa 
non util izzati dalla ch iusura ant ic ipata 
della legislatura. 

Ho già det to sull 'avanzo super iore a 
quello regis t rato nei 25 ann i precedent i , 
che contr ibuisce a de t e rmina re u n limi­
ta to tasso di crescita della dotazione. 

Le difficoltà e le responsabi l i tà maggiori 
del Collegio (così avevo già precisato lo 
scorso anno) s t anno nella selezione, sia per 
ragioni organizzative sia per ragioni finan­
ziarie, delle misure da ado t t a r e e da ordi ­
n a r e secondo p r o g r a m m a z i o n e e pr ior i tà . 

La predisposizione del bilancio del 
1997, seppure la gestione è avanzata al 
mese di giugno, t iene in considerazione 
l'obiettivo generale del conten imento , m a 
tenta uno sforzo al r ecupe ro della qual i tà 
delle spese sia sui servizi ai p a r l a m e n t a r i 
che sugli invest imenti . Il proget to di bi­
lancio, così come r isul ta dai document i 
offerti alla discussione, cons idera un 'en­
t r a t a di 1.307 miliardi , con u n a dotazione 
di 1.111 mil iardi , do taz ione del l 'organo 
costi tuzionale, in i nc r emen to l ineare con 
il tasso di inflazione indica to dal docu-
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mento di p rog rammaz ione economico-fi­
nanz iar ia che, un i t amen te ai differimenti 
di spese opera t i negli ultimi anni , con­
sente di o t tenere risorse sufficienti in 
previsione per Pawio e la predisposiz ione 
dei conseguenti impegni ed indirizzi . 

Qualche giornale ha già scrit to, sot to­
l ineando - spero posi t ivamente - 1'« as­
sunto della re lazione » e cioè che « la 
r icerca della qual i tà della spesa è p r e s u p ­
posto necessario per garant i re migliori 
condizioni allo svolgimento dell 'attività 
pa r l amen ta re ». Migliorare l 'attività pa r la ­
menta re significa perfezionare il p rodo t to 
che noi offriamo al paese, migl iorare il 
servizio che d iamo al paese. Non è solo 
per l 'ora o il t empo in cui noi s iamo 
sottoposti alla demagogia che cede al l 'an-
t ipa r l amenta r i smo m a t u r a t o in chi, sul­
l 'onda delle copie vendute o dell'audience, 
trova motivo di successo; noi d o b b i a m o 
corr ispondere a questa necessità, vincolati 
- lo diceva molto bene il collega Tassone 
nel dibatt i to relativo al p recedente eser­
cizio - dall 'esigenza di r iqualif icare il 
ruolo del Par lamento , rispettosi delle at­
tese dei cit tadini per poter esigere il 
r ispetto per la nos t ra funzione. Par lo di 
cittadini e non di caricaturis t i del l 'u l t ima 
ora dello status pa r l amen ta re . Repli­
ch iamo oggi in aula e lo facciamo con 
serietà, serenità, indicando anche ai col­
leghi la necessità di uscire dalla logica 
elettoralistica delle discussioni dell 'aula, 
nel sot tol ineare interventi che t rovano nel 
nos t ro fare quot idiano, nel nos t ro e in 
quello che chiediamo a l l ' amminis t raz ione , 
lo sforzo per cor r i spondere s e m p r e ad 
una maggiore t r a spa renza nel l 'esame e 
nelle decisioni che via via si a s sumono . 

Nessuna evasione dalle nos t re respon­
sabilità, m a la necessità di co l laborare con 
la solidarietà necessaria per far meglio 
comprendere la missione cui s iamo chia­
mati . Non dobb iamo a t tendere u n a difesa 
d'ufficio dello status o di prerogat ive, 
possiamo d imost ra r lo e poss iamo real iz­
zarlo a par t i re anche dalle decisioni di 
oggi. 

L'onorevole Campatell i r i co rde rà il suo 
ordine del giorno sugli spazi, che ci 
impegnava en t ro il 31 m a r z o 1997 a 

t rovare soluzioni e che incon t rò il con­
senso dell 'Assemblea e del Collegio dei 
questor i . L 'amminis t raz ione ha st ipulato, 
lo scorso 7 maggio, u n con t ra t to di loca­
zione i cui costi sono descri t t i nel bilancio, 
da cui s a r anno ricavati 240 posti di lavoro 
per i deputat i , 65 uffici en t ro il novembre 
pross imo ed altri 105 en t ro il luglio 1998. 

Una soluzione operat iva che consent i rà 
di raz ional izzare il nos t ro lavoro, di mi­
surarc i con le at tese present i nei collegi 
elettorali, che r a p p r e s e n t a n o u n pun to di 
r i fer imento. 

Allo stesso modo, il provvedi tora to alle 
opere pubbl iche del Lazio sta t e r m i n a n d o 
i lavori di r i s t ru t tu raz ione a pa lazzo 
Theodoli-Bianchelli , che p e r m e t t e r à la 
consegna di 35 uffici per 40 posti di 
lavoro ulteriori en t ro il d i cembre pros­
simo. 

Allo stesso modo, pe r la s t ru t tu ra 
amminis t ra t iva si sono att ivate quelle at­
tenzioni necessarie del Ministero dei la­
vori pubblici e del provvedi tora to alle 
opere pubbl iche per l ' immobile dell'ex 
Banco di Napoli, che sa rà des t inato ad 
accogliere uffici per i servizi consen tendo 
un grosso salto di qual i tà nella politica 
degli spazi di pa lazzo Monteci torio, con 
par t icolare r i fer imento ed a t tenz ione ai 
gruppi pa r l amen ta r i . La conclusione an­
che di questa r i s t ru t tu raz ione è prevista 
en t ro il 1° se t tembre del 1999. 

Sto pa r l ando non solo di nuovi spazi, 
m a anche di qualificazione dell 'esistente 
disponibile. 

L'aula di Montecitorio, sia ques t ' anno 
che il prossimo, vedrà intervent i di con­
servazione e di valorizzazione, connessi ad 
interventi atti al mig l io ramento ambien­
tale sia per gli aspett i i l luminotecnici che 
per il cond iz ionamento e gli impiant i di 
votazione, sostituiti con la gradual i tà ne­
cessaria alla nos t ra attività. 

Per l 'auletta dei gruppi pa r l amen ta r i vi 
è la possibilità di r i s t ru t t u r a r e l 'ambiente 
come sito di iniziativa dei gruppi ; essa 
po t rà ospi tare per i convegni 250 posti a 
sedere, dotandol i di impiant i tecnologici e 
dei servizi mul t imedial i necessar i ai tempi 
ed alla utilità della comunicaz ione . 
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Per la sala del m a p p a m o n d o si prevede 
la real izzazione di un ' au la mult ifunzio­
nale di circa 100 posti, da dest inarsi a 
Commissioni b icamera l i o a momen t i 
come la sessione di bilancio, che offrirà 
u n ul ter iore s t r u m e n t o di intervento, 
coordinato con i t empi ed i modi della 
nost ra attività; così come per le stesse 
Commissioni p e r m a n e n t i sono previsti in­
terventi di r i s t ru t tu raz ione generale . 

Se ciò vale per l 'attività p a r l a m e n t a r e e 
le garanzie per il suo svolgimento, al 
t empo stesso sono individuate tu t te le 
azioni positive di aggiornamento e di 
a m m o d e r n a m e n t o tecnologico ed informa­
tico per l ' informazione es te rna (la sala 
s tampa) sia per pa lazzo Monteci tor io che 
per palazzo San Macuto . Essere capaci di 
investire anche sulla « le t tura » del nos t ro 
lavoro, coniugando modell i organizzativi e 
s t rument i , c redo che cor r i sponda anche 
alla necessità di ampl ia re il processo 
democrat ico di par tec ipaz ione da tant i 
atteso. 

Spazi di lavoro, mobil i tà ed organiz­
zazione si in t recc iano per rea l izzare eco­
nomie di scala sia in ma te r i a di a m m i ­
nistrazione che di gestione, non solo per 
le risorse economiche, m a anche per 
quelle u m a n e . 

Agli interventi fin qui descritt i , si deve 
aggiungere il lavoro svolto in par t icolare 
in questi mesi dal provvedi torato, per la 
riqualificazione delle a ree circostant i 
Montecitorio, il r e s t au ro delle facciate del 
Basile, di via della Missione, di p iazza del 
Pa r l amento e di via del l ' Impresa, e la 
s is temazione di p iazza del Pa r l amento , di 
via della Missione e di p iazza Monteci to­
rio; tali in tervent i possono inquad ra r s i 
cer tamente nel q u a d r o generale di opere 
che non solo conseguono u n r isul ta to solo 
nostro, m a inser iscono la Camera dei 
deputat i come soggetto attivo per la tutela 
del pa t r imonio della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, coo rd inando gli interventi di in­
sieme con le scelte che nei pross imi anni 
vedranno impegna ta la capitale. 

Se da u n lato la spesa è or ien ta ta 
all 'acquisizione di immobil i e spazi, dal­
l 'altro le previsioni e gli impegni di spesa 
ineriscono alle garanz ie dei servizi com­

p lemen ta r i alle nos t re attività, in par t ico­
lare a quelli « esternal izzat i », ai r innovi 
cont ra t tua l i pe r il 1997 che a « cavallo 
d ' anno » r i s p o n d e r a n n o alle necessar ie 
p r o c e d u r e e garanz ie non solo della t ra ­
sparenza , m a al t e m p o stesso della qual i tà 
della spesa. 

In quest i mesi gli uffici, secondo l'in­
dir izzo da to dal Collegio dei questor i , 
h a n n o p romosso la revisione di molt i 
capitolat i di appal to , non solo col locando 
a gara tu t te le « esternal izzazioni » possi­
bili, m a ind iv iduando p ropr io a t t raverso 
quest i s t r umen t i la maggiore reddit ivi tà 
dei contra t t i , r end icon tando al t e m p o 
stesso l 'economici tà della gestione, la t r a ­
spa renza negli adempimen t i e la qualifi­
cazione della spesa. 

I r innovi cont ra t tua l i di rilievo nel 
1997 d o v r a n n o seguire l ' indirizzo dell'Uf­
ficio di Pres idenza anche in ord ine ad 
eventuali modell i organizzativi e gestionali 
connessi con l ' in t roduzione di modifiche 
ai regolament i in mate r ia di ammin i s t r a ­
zione e di gestione. Così per la s t ampa dei 
resocont i stenografici dell 'Assemblea e 
delle Commissioni , per la gestione dei 
servizi della Biblioteca e dei servizi di 
pulizia. 

P ropr io su quest i ult imi u n depu ta to si 
è soffermato nei giorni scorsi in aula. Ed 
è in ques ta sede, più che in quella del 
collegio elet torale, che u n a semplice r i­
chiesta ai deputa t i ques tor i avrebbe t ro ­
vato la r isposta a quegli interrogativi, 
poiché è p rop r io conseguentemente agli 
indir izzi del Collegio ed al lavoro dell 'Am­
minis t raz ione che, pe r quest ioni relative 
agli a d e m p i m e n t i in ma te r i a contributiva, 
nei mesi scorsi si è p rocedu to al riaffi­
d a m e n t o di a lcuni servizi. Ciò è a r iprova 
che l 'aula p u ò essere anche la sede di 
amplif icazione delle giuste attese, m a se 
ne cor r i sponde a lmeno una a l t re t t an to 
a t tenta , silenziosa e scrupolosa vigilanza 
da pa r t e del l 'Amminis t raz ione e degli or­
gani di sorveglianza, per q u a n t o di loro 
competenza . 

Su invest imenti ed attività si rea l izzano 
due obiettivi par t icolar i . Innanz i tu t to la 
forn i tura di u n servizio di rassegna 
s t a m p a au tomat izza ta , che si sper imen-
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t e rà a pa r t i r e dal pross imo mese di luglio, 
sper iamo in modo da offrire u n utile 
servizio in t empo per il lavoro dei par la ­
mentar i , es te rna l izzando pa r t e di questo 
servizio ad azienda del set tore, conside­
r ando in questo modo anche u n aspet to di 
non poco conto della nos t ra attività pa r ­
lamentare . Così come ora annunc ia to , 
inoltre, come oppor tune misure accen­
tua te forse dal nuovo sistema elettorale, in 
questi giorni si provvedere alla p rogram­
mazione della dis t r ibuzione della dota­
zione tecnologica a ciascun deputa to , una 
spesa ce r t amente di rilievo, sia per la 
qualità, sia per la quant i tà , per la Camera 
dei deputat i . Ma questo è un tassello che 
si aggiunge al migl ioramento dell 'attività 
pa r l amen ta re . Tecnologia, collegio eletto­
rale, tempi e modi della politica, utilizzo 
del l ' informatizzazione e della documen ta ­
zione possono por t a re ad utili sinergie che 
scommet tono non solo sul r i spa rmio di 
risorse, ma possono anche genera re utilità 
diverse, migliorando l 'impiego della r i­
sorsa u m a n a e s t rumenta le . 

A queste scelte, a l t re ne conseguono 
sul t e r reno dell ' individuazione di indirizzi 
che realizzino, a t t raverso la p r o g r a m m a ­
zione degli investimenti nei singoli servizi 
e nella gestione, maggiore efficienza e 
risultati obiettivi. Alla spesa per il perso­
nale, alla quale abb iamo guarda to nel 
passato per r icercare u n giusto d imensio­
n a m e n t o alla s t ru t tura , occorre impor r e 
una valutazione sulla qual i tà della pres ta­
zione, una maggiore legit t imazione del 
ruolo dell 'organo costi tuzionale, un rico­
noscimento dell 'alta professionali tà che 
viene richiesta al più sconosciuto dei 
lavoratori come al p r imo dei funzionari . 
Ma se dobb iamo gua rda re con il giusto 
rilievo anche a questi costi con i legittimi 
conseguenti r iconoscimenti , anche questa 
spesa va qualificata. 

La r i forma del l 'organizzazione della 
s t ru t tu ra è stato il p r i m o in tervento dal 
quale si possono cogliere ot t imizzazioni 
della spesa; al t ro può essere consent i re 
ul teriori avanzament i . Lo sviluppo di una 
gestione delle r isorse umane , gestionali e 
organizzative può pe rme t t e re di coniugare 
u n a giusta tensione all'efficacia dei r ispet­

tivi servizi. Il senso di a p p a r t e n e n z a al­
l 'organo costi tuzionale, le car r ie re , le ve­
rifiche di professionali tà si devono conci­
liare con r isposte formative coerenti , con 
u n a pianificazione dell 'util izzo delle ri­
sorse u m a n e p o n e n d o a soluzione insod­
disfazione, disaffezione, r istrett ività e ri­
petitività di compiti , assunzione di respon­
sabilità. A queste ot t imizzazioni dovrà 
gua rda re la spesa e lo s t r u m e n t o della 
cont ra t taz ione , ch iudendosi i tavoli della 
t rat ta t iva del t r iennio 1995-1997 nelle 
pross ime se t t imane e g u a r d a n d o oltre il 
vecchio a r m a m e n t a r i o cont ra t tua le per il 
p ross imo t r iennio . 

Ci mi su r i amo sos tanzia lmente con 185 
mil iardi di spesa pe r il personale , par i al 
20 per cento della dotazione. Al plauso 
che va r iconosciuto per i r isultati , va 
aggiunta una cons ideraz ione sulla coe­
ren te dotazione di organici con la nuova 
r i forma del l 'organizzazione. 

Da solo il da to in d iminuz ione degli 
organici - 1932 d ipendent i del 1995, 1911 
del 1996, 1869 del 1997 ed i 119 pensio­
namen t i al 31 d icembre 1998 - r ichiede 
u n approfond imento degli indirizzi circa il 
valore della professionali tà, la sua co­
s tante crescita, il suo utilizzo, le modal i tà 
d' impiego e la necessità di de t e rmina re 
nuove regole che, se accompagna te da un 
generale consenso, possono de t e rmina re 
positivi r isultat i di gestione. 

D'al tra pa r t e c redo sia o p p o r t u n o sot­
tol ineare la giustezza dei t e rmin i indicatici 
da lei, Presidente , già lo scorso anno: 
« Garanz ia di b u o n funz ionamento del­
l ' amminis t raz ione è che gli organi politici 
competent i de t e rmin ino gli indirizzi di 
politica de l l ' amminis t raz ione e che gli 
uffici, in posizione di au tonomia , li at­
tu ino r i spondendo, di fronte ai deputat i , 
della gestione complessiva della s t ru t tu ra 
e dei r isultat i o t tenut i . 

Questa linea di demarcaz ione è essen­
ziale pe rché previene forme di so t t e r ranea 
e rec iproca suba l te rn i tà t ra le due sfere, 
quella politica e quella amminis t ra t iva , e 
r ende efficace il pr incipio di responsabi ­
lità ». 

Se, quindi , ho dedicato un cer to spazio 
ad alcuni spunt i relativi ad investimenti , 
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spese e alla qualif icazione della spesa, 
a l t re t tan to r i tengo di dover r iservare a ciò 
che da mesi s embra assediare gli organi 
legislativi: lo status del pa r l amen ta r e . Al­
t re note sono scrit te nella re lazione al 
bilancio e quindi possono consent i rmi tale 
precisazione. 

Vi è u n assedio, in pa r t e del tu t to 
legittimo, allo status del pa r l amen ta re ; mi 
riferisco al l 'a t tenzione dei cit tadini dopo 
ciò che è stato disvelato dall 'evento Tan­
gentopoli. È u n assedio di cui non pos­
siamo, non dobb iamo al larmarci . D'al t ro 
canto il s is tema elet torale si è o r ien ta to a 
questa maggiore capaci tà ricognitiva del­
l 'elettorato sulla r appresen tanza , ren­
dendo concre te ed effettive le funzioni 
pa r l amen ta r i . 

A ciò va aggiunta la consapevolezza 
che al paese sono richiesti sacrifici. Se è 
così - ed è così - laddove ques to o 
quell ' ist i tuto possono pres tars i ad inter­
pretazioni equivoche e s t rumenta l i , la 
r inuncia è necessaria . 

Sì, qua lcuno diceva « tut t i t i r ano la 
cinghia »; giovedì lo ha scrit to anche qua l ­
che giornale, inventandosi pers ino la in-
stant pension. Noi, però , non ch ied iamo 
comprens ione , ch iediamo ai media di in­
formare; non possono essere loro a sepa­
rarc i dal popolo, come qua lcuno indicava 
su quel giornale. R e n d a n o conto anche 
loro del nos t ro lavoro, in profondità . Si 
r enda t r a spa ren te , se ciò si r i t iene fare, 
quello che p u ò far avanzare dei dubbi e 
lo si chiarisca. 

Per q u a n t o r iguarda il vitalizio par la ­
men ta re , il lavoro dei colleghi dei g ruppi 
pa r l amen ta r i e del Collegio dei ques tor i è 
s tato i m p r o n t a t o ad una r i forma dei 
requisit i pe r la ma tu raz ione dell ' istituto, 
p ro ie t t ando a 65 anni l'età per beneficiare 
del t r a t t a m e n t o ed e l iminando il privilegio 
di godere di ques to t r a t t a m e n t o anche con 
più legislature p r i m a dei 55 anni e disbo­
scando anche le regole relative alla m a ­
tu raz ione del requisi to, a dilazioni di 
pagamen to e con l ' in t roduzione di u n a 
maggiore pignorabil i tà . 

Nelle p ross ime se t t imane il Collegio dei 
questori , s tudia ta la necessaria a r m o n i z ­
zazione, r ime t t e rà all'Ufficio di Pres idenza 

il testo della r i forma. Questo è u n positivo 
passo in avanti e può r i sponde re alla 
giusta at tesa. 

Non di m e n o va det to su l l ' indenni tà 
p a r l a m e n t a r e . 

L ' indenni tà p a r l a m e n t a r e previs ta dal­
l 'articolo 69 della Costituzione, è regolata 
dalla legge n. 1261 del 1965, la qua le 
all 'art icolo 1 prevede che sia l'Ufficio di 
Pres idenza a fissarne l ' a m m o n t a r e m e n ­
sile en t ro il limite mass imo di u n dodi­
cesimo del t r a t t a m e n t o economico a n n u o 
lordo dei magis t ra t i della Corte di cassa­
zione con funzioni di pres idente di se­
zione della Corte di cassazione. 

Con del ibera del 9 novembre 1977, 
l'Ufficio di Pres idenza della C a m e r a sta­
biliva che l ' importo del l ' indenni tà pa r la ­
m e n t a r e sa rebbe s ta to a u t o m a t i c a m e n t e 
adeguato « in ogni caso di var iaz ione della 
re t r ibuz ione complessiva a n n u a lo rda dei 
magis t ra t i con funzione di p res iden te di 
sezione della Corte di cassazione ». 

Con gli articoli 11 e 12 della legge 
n. 97 del 1979, come modificati dal la 
legge n. 27 del 1981, si det tava u n s is tema 
di adeguamen to au tomat ico del t r a t t a ­
m e n t o economico dei magistrat i , d ispo­
n e n d o che ques to venisse « adegua to di 
dir i t to ogni t r iennio, nella mi su ra percen­
tuale par i alla media degli inc rement i 
real izzat i nel t r iennio p receden te pe r le 
a l t re categorie di pubblici d ipendent i . . . ». 

Nel 1993 l'Ufficio di Pres idenza della 
Camera con del ibera n. 62 del 1993 - è 
giusto fare ques ta rendicontaz ione - sta­
biliva che la quota mensi le del l ' indenni tà 
p a r l a m e n t a r e venisse fissata nel 96 per 
cento di u n dodicesimo del t r a t t a m e n t o 
complessivo a n n u o lordo spe t tan te ai ma­
gistrati della Corte di cassazione con 
funzioni direttive superior i . 

Per q u a n t o r iguarda le moda l i t à con 
cui effettuare l 'adeguamento, la del ibera 
n. 62 del 1993 confermava q u a n t o previ­
sto dal p u n t o 3 della de l ibera del 9 
novembre 1977 che stabiliva: « i servizi 
amminis t ra t iv i sono tenut i a provvedere 
d'ufficio, previo semplice acce r t amen to 
formale, da pa r te dei deputa t i questor i , 
della cor r i spondenza della nuova misura 
del l ' indenni tà p a r l a m e n t a r e — e della re -
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lativa decor renza - alla var iaz ione inter­
venuta nel t r a t t a m e n t o economico dei 
magistrat i ». 

Perché, allora, ques to a t tacco alla con­
dizione del p a r l a m e n t a r e ? Si dica dei 
magistrati , degli al tr i funzionar i dello 
Stato. Si abbia il coraggio di p r o p o r r e la 
politica per censo. È ques to il salto nel 
buio che si vuole ? Ed al lora perché 
nascondere gli avanzamen t i in positivo 
rispetto a ques ta s i tuazione che si sono 
avuti alla Camera dei deputa t i e poi al 
Senato della Repubbl ica ? La tassazione 
della stessa indenni tà p a r l a m e n t a r e dal 
1965 al 1991 era imponibi le in misura 
par i al 70 per cento, dal 1992 al 1994 
alP82 per cento e, con del ibera del col­
legio dei questori , dal 1° gennaio 1995 è 
imponibile al 100 pe r 100. 

Perché nascondere il divieto di cumu-
labilità dei reddit i che nelle ul t ime finan­
ziarie si è previsto e, quindi , fingere di 
ignorare che su 630 depu ta t i oggi ben 197 
hanno optato per l ' indenni tà pa r l amen­
tare in ragione della maggiore congrui tà 
di quella di magistrat i , presidi , docenti 
universitari, dirigenti delle Ferrovie, avvo­
cati dello Stato, medici ed ingegneri ? 

Forse, vedete, n o n c'è lo stesso coraggio 
che abb iamo nel di re la verità, m a da 
par te nos t ra c'è anche la voglia di misu­
rarci con quell 'assedio di cui tentavo di 
dire. Forse, in real tà , quella che ten t iamo 
di condur re è u n a bat tagl ia impar i , ma 
vogliamo aggiungere u n tassello allo 
sforzo che il paese fa per cambia re . 

Vor remmo che la stessa integrità, la 
stessa irreprensibi l i tà , la stessa mora l i tà e 
l 'autonomia da gruppi economici , sociali e 
lobbistici di varia n a t u r a diventasse anche 
la missione di chi indica il Pa r l amen to 
come la culla di ques ta specificità. 

Propr io per quest i rag ionament i , p r ima 
con gli incontr i con i ques tor i del Senato 
e poi la scorsa se t t imana con i pres ident i 
dei gruppi qui alla Camera , si è definito 
un percorso utile a r ide l ineare il q u a d r o 
di r i fer imento dello status p a r l amen ta r e , 
cont r ibuendo fat t ivamente a supe ra re al­
cuni meccanismi qua lo ra s t r idano con 
l 'interesse generale. 

Credo sia s ta to giusto che lei, Presi­
dente, in occasione di u n suo intervento di 
giovedì scorso, abbia prec isa to che « c'è 
a t tua lmente u n o scar to p rofondo t ra l'im­
pegno r ichiesto ai p a r l a m e n t a r i e la cer­
tezza dei t empi di r isposta di cui le 
famiglie, le imprese , l ' amminis t raz ione 
h a n n o bisogno. Il p r o b l e m a è la quali tà 
della legislazione. Un p r o b l e m a che ha 
profili in tern i evidenti per il paese ». Lo 
d imost ra l 'attività dell 'Assemblea: 206 se­
dute per 1.060 ore a fronte delle 179 
sedute per 659 ore della passa ta legisla­
tura . 

I m p a t t a n o su ques te cifre il lavoro di 
gestione de l l ' amminis t raz ione , la gestione 
delle r isorse economiche ed u m a n e che 
sono richieste per u n a b u o n a ammin i s t ra ­
zione. 

Negli ann i precedent i ci si e ra misura t i 
con un elevato con ten imen to delle spese, 
in par t ico lare pe r beni e servizi. Ci col­
lochiamo oggi in u n q u a d r o di r i lancio 
delle iniziative di fronte a bisogni pre­
gressi e non soddisfatti; si t r a t t a di in­
c r emen ta re voci qualificanti , le locazioni 
immobil iar i , gli oner i connessi all 'uso e 
a l l 'a l imentazione di b a n c h e dati, i corsi di 
aggiornamento e qualif icazione per il mi­
gl ioramento delle s t ru t tu re operative, della 
s icurezza e della salute dei lavoratori . 

Se ciò vale pe r il 1997, le premesse 
previsionali per il t r i enn io seguono questi 
indirizzi, s empre r i spe t t ando per il 1998 e 
per il 1999, r ispet t ivamente , il tasso di 
inflazione dell '1,50 e dell '1,40 per cento, 
indicato nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia . 

Signor Presidente , colleghi, obiettivo 
del Collegio dei ques tor i è che si p roceda 
ad u n a complessiva r i forma del bilancio 
in terno, finalizzata ad ass icurare maggiori 
s t rument i di governo, m a sopra t tu t to una 
più ampia capaci tà conoscitiva dal pa r t e 
dell 'Assemblea. 

Accanto ad una diversa esposizione dei 
document i oggetto di approvazione, da 
ispirare a cr i ter i più omogenei di quelli 
attuali , che r i sen tono di u n a stratifica­
zione nel t empo , deve essere infatti assi­
cura ta u n a capaci tà informativa più ele­
vata, o rganizza ta per centr i di costo e 
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progetti , così da r ende re possibile in sede 
di consuntivo u n ar t icolato apprezza­
m e n t o - oppure u n a critica - degli 
eventuali scart i r ispet to alle previsioni e, 
in sede di preventivo, la piena esplicita-
zione - il legame - delle specifiche 
finalità di c iascuna voce del bilancio. 

A questo intervento dovrà paral le la­
men te accompagnars i un 'ope ra di revi­
sione del regolamento di ammin i s t raz ione 
e contabil i tà per la necessità di appor ta rv i 
gli aggiustamenti conseguenti al r io rd ino 
degli uffici e per l 'esigenza di perseguire 
l'efficacia e la qual i tà dell 'attività del l 'am­
minis t raz ione e dei relativi controlli . 

Per questo, obiettivo della r i forma 
della s t ru t tu ra è l 'ulteriore consolida­
men to di u n servizio del control lo a m m i ­
nistrat ivo in t ema di spesa, per migl iorare 
l'efficienza e l'efficacia dell 'azione a m m i ­
nistrativa. 

È con questi impegni, sottolineati nelle 
cifre esposte nella relazione che accom­
pagna i document i in esame, signor Pre­
sidente e colleghi, è con questi indirizzi e 
con il con t r ibu to del l ' amminis t raz ione, di 
ciascun d ipendente della Camera dei de­
puta t i e dei singoli pa r l amen ta r i che 
r i t en iamo che gli organi politici della 
Camera possano affrontare al meglio gli 
impegni che s t anno dinanzi a noi. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, ques tore 
Muzio, per la chiarezza ed anche per 
l ' impegno politico che ha cont raddis t in to 
la sua re lazione. 

Il p r imo iscrit to a pa r l a re è l 'onorevole 
Tassone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente, 
ho seguito con molta a t tenzione l 'esposi­
zione svolta dal collega Muzio a nome del 
collegio dei questor i . Anch'io in tendo r in­
graziar lo per gli spunt i interessant i che ha 
offerto al dibat t i to odierno, spunt i che mi 
auguro possano essere utilizzati anche 
nella g iornata di doman i e s iano un p u n t o 
di r i fer imento impor t an te per il confronto 
che sul t e m a relativo al Pa r l amen to deve 
a mio avviso svilupparsi nel nos t ro paese. 

S t iamo svolgendo il dibat t i to sul bi lan­
cio in te rno della Camera in u n m o m e n t o 

a mio giudizio impor t an t e . Abbiamo alle 
spalle il r e fe rendum che si è t enu to ieri e 
a b b i a m o dinanzi a noi la conclusione 
dell 'attività della b icamerale . Sono due 
m o m e n t i che ci in te ressano e che in teres­
sano anche la discussione di oggi, pe rché 
il d ibat t i to sul bi lancio in te rno r igua rda 
ce r t amen te le cifre che il ques tore Muzio 
ha sot toposto alla nos t ra riflessione, m a è 
anche di ord ine politico: è u n dibat t i to 
strategico che investe d i re t t amente il ruolo 
del Pa r l amen to a l l ' in terno del nos t ro 
paese . 

Per quan to r iguarda il r e fe rendum, il 
fatto che i sette r e fe rendum svoltisi ieri 
non abb iano raggiunto il quorum neces­
sar io alla loro validità e che il paese abbia 
fatto regis t rare u n a s i tuazione di g rande 
s tanchezza, non dico di rifiuto dell ' isti tuto 
referendar io , m a di rifiuto del suo abuso, 
deve a mio avviso spingerci a qualif icare 
s empre di più il lavoro del Pa r l amento , a 
r ende r lo sempre più cor r i spondente alle 
esigenze ed alle at tese della gente. 

Nella g iornata di ieri ho notato , signor 
Presidente , che molt i amici vicini a noi 
p a r l a m e n t a r i non sono andat i a votare 
pe rché vi è sfiducia nei confronti dell 'isti­
tu to referendar io , che si es tende anche 
alle isti tuzioni e al Pa r l amen to . Non vi è 
dubbio , allora, che dobb iamo qualificare il 
nos t ro lavoro e il nos t ro impegno, r en ­
dendo il p roced imen to legislativo più 
« alla por t a t a » del sent i re comune , delle 
esigenze della gente. Dobbiamo a s sumere 
ques to impegno con forza, m a non ba­
s tano gli auspici: occorre ope ra re in ter­
mini di g rande coerenza e di g rande 
de te rminaz ione . 

Ecco perché condivido lo sforzo che si 
sta facendo per aggiornare il regolamento. 
L'esigenza di r i fo rmare il regolamento 
non è u n capriccio, u n puntiglio, m a u n a 
esigenza forte che tut t i dobb iamo avver­
t i re per esal tare e rafforzare l ' ist i tuzione 
p a r l a m e n t a r e nel nos t ro paese. Ecco per ­
ché, q u a n d o si pa r l a di a p p u n t a m e n t o 
della b icamerale , il discorso è collegato; 
ho avuto m o d o di di re più volte che, 
nell 'attività di ques t 'u l t ima, il g rande as­
sente è s tato il Pa r l amen to , come se in 
sede di b icamera le se ne fosse voluto 
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condizionare, r id imens ionare e compr i ­
mere il ruolo. E la r isposta del Par la­
mento , sopra t tu t to a t t raverso questo con­
fronto, deve a n d a r e nel senso di r ende re 
la propr ia attività s empre più esal tante ed 
impegnata ad affrontare e risolvere i 
problemi del nos t ro t empo. 

Non so come si concluderà il lavoro 
della Commissione bicamerale ; tut tavia 
l 'attesa delle r i forme non ci deve esimere 
dalPaffrontare questi temi e dal fornire 
indicazioni ed or ien tament i . Il p rob lema 
del ruolo del Pa r l amen to in questo par ­
ticolare m o m e n t o è a mio avviso impor ­
tante - sebbene oggi si parl i prevalente­
mente del ruolo dell 'esecutivo — e r i tengo 
che un forte ruolo del Pa r l amen to po­
t rebbe creare condizioni di garanz ia nei 
confronti del ci t tadino, m a sopra t tu t to nei 
rappor t i con la pubbl ica ammin i s t r az ione 
e con il Governo stesso. I Governi che si 
sono succeduti si sono sempre identificati 
con la burocrazia , con le direzioni gene­
rali, con le persone dei responsabi l i che 
dirigono i ministeri e le s t ru t tu re a m m i ­
nistrative: un forte control lo del Parla­
mento ed una r i forma rego lamenta re che 
interessi p ropr io questo aspet to significhe­
rebbe anche garan t i re l 'attività del Go­
verno e r ende re più efficiente e t raspa­
rente l'attività amminis t ra t iva , m a sopra t ­
tu t to cont r ibui rebbe a far capire al Go­
verno che il m o m e n t o della politica deve 
essere scisso dall 'attività della burocraz ia 
e da quella di p u r a gestione. 

Ritengo che questo da to sia impor t an t e 
e significativo, non sol tanto a proposi to 
del p rocedimento ispettivo, non sol tanto 
quindi dell 'attività di controllo, m a anche 
dell 'attività di formazione delle leggi: il 
Pa r l amen to deve, infatti, essere posto nelle 
condizioni di p romuovere le leggi in ter­
mini t rasparent i , così come diceva il col­
lega Muzio, lon tano dalle corporazioni , 
dai condiz ionament i e dalle lobby. Penso 
che questo sia un passaggio fondamenta le 
nel momen to in cui si deve p re t ende re che 
il Governo fornisca tu t te le documen ta ­
zioni e le informazioni necessarie: non si 
possono fare le leggi sol tanto con qualche 
informazione generica o con qua lche ve­
lina di notizie, che ce r t amen te n o n è 

esaustiva e che spesso met te il pa r l amen­
ta re nella t ra ie t tor ia e r r a t a invece che 
nella giusta di rezione di intervento a 
cara t te re legislativo. 

S iamo alla vigilia del XXI secolo, il 
secolo des t ina to allo sviluppo sostenibile, 
alla globalizzazione del l 'economia, alle in­
novazioni tecnologiche, al cambiamen to 
dei r appor t i intersociali ed economici e 
quindi della qual i tà della vita; r i tengo che 
in ques to il P a r l a m e n t o abbia un ruolo 
fondamenta le . Un P a r l amen to forte ri­
spet to ai p roced iment i che si svolgono a 
livello centrale , che sopra t tu t to venga spo­
gliato delle incombenze che non appa iono 
più accettabili , può cont r ibu i re ad una 
maggiore legit t imazione ed a farci svolgere 
meglio il nos t ro ruolo. 

Anche q u a n d o si par la di federalismo, 
e perciò del l 'accrescimento del ruolo delle 
assemblee regionali , r i tengo vi debba es­
sere u n forte r i fer imento p a r l a m e n t a r e a 
livello centra le , anche pe rché le passate 
esper ienze di t ipo regionalistico non sono 
state cer to en tus iasmant i , neanche dal 
pun to di vista della formazione legislativa. 
L ' impegno legislativo del Pa r l amen to può 
ce r t amen te r a p p r e s e n t a r e u n pun to di 
r i fer imento, u n da to di certezza, di t ra­
sparenza , di concretezza, u n forte or ien­
t amen to per l 'attività legislativa ed anche 
amminis t ra t iva a livello regionale. 

Signor ques tore , lei ha poi t en ta to — e 
vi è riuscito, a lmeno per la pa r t e che mi 
r iguarda — di « giustificare » il Pa r l amen to 
di fronte ad a t tacchi cont inui e costanti: il 
tentat ivo di demol i re il Pa r lamento , non 
sol tanto i pa r l amen ta r i , m a anche coloro 
che a l l ' in terno di esso lavorano. A mio 
avviso tu t to ques to può essere r ipor ta to 
agli anni di Tangentopoli , anche se discu­
tevamo di ques to anche p r ima . In ogni 
discussione di bi lancio in te rno abb iamo 
avuto l 'esigenza di giustificarci, di pa r l a re 
con le cifre del nos t ro lavoro, della nos t ra 
attività, dei sacrifici degli stessi pa r l amen­
tari . Cosa significa tu t to ciò ? Che vi è u n 
rifiuto a l l ' in terno del nos t ro paese nei 
confronti del Pa r l amen to . Devono allora 
essere i p a r l a m e n t a r i a difendere il loro 
ruolo e quel lo delle ist i tuzioni. Non si 
vuole il P a r l a m e n t o ? Si vuole u n Parla-
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m e n t o condizionato, u n Pa r l amen to sot to 
tutela ? Cosa dobb iamo fare di fronte agli 
a t tacchi che ci vengono mossi nel paese 
a t t raverso una s t ampa sempre più per i ­
colosa, sempre più superficiale, che m a n c a 
spesso di professionali tà e di capaci tà di 
valutazione esatta n o n sol tanto del ruolo 
del Pa r l amen to m a anche della politica, 
dando così cattiva informazione e c r e a n d o 
pericolose difficoltà nel paese ? 

Signor Presidente, signor ques tore , cer­
ch iamo al lora di capire quale debba es­
sere il r a p p o r t o con la s tampa, con ques to 
esercito di giornalisti o di pseudogiorna­
listi che affolla il Transat lant ico . So che è 
difficile pa r l a re con t ro la s t ampa pe rché 
molti h a n n o bisogno di essere r ipor ta t i 
nelle citazioni, m a dobb iamo difendere la 
nos t ra dignità, r i spondendo che la s t a m p a 
deve fare il suo mest iere in t e rmin i 
corret t i sul p iano professionale. Qua t t ro ­
cen toc inquanta giornalisti accredi ta t i a 
Monteci torio sono t roppi ! Sono t roppi . 
Questa folla di giornalisti. . . 

PRESIDENTE. Vorrei solo chiar i re che 
non li accredi ta la Camera , m a si accre­
di tano da soli. 

MARIO TASSONE. Arriverò anche a 
questo, pe rché il r a p p o r t o con l 'associa­
zione della s t ampa p a r l a m e n t a r e p u ò es­
sere regolato in man ie r a diversa pe rché la 
Camera è dei deputa t i e non della s t a m p a 
pa r l amen ta r e . I r appor t i con la s tampa, a 
mio avviso, vanno regolamentat i . Q u a n d o 
vi sono le sedute, che vi sia u n solo 
giornalista per testata, non dieci del-
YANSA, quindici deiYAGI, ven t iqua t t ro del­
l'ADN Kronos, tut t i ragazzi che fa anche 
piacere vedere, pe rché po t r ebbe ro avere 
l'età dei nostr i figli e perché v o r r e m m o 
vestire come loro, m a non ci è concesso 
(sì, Presidente, devo dire anche queste 
cose), che si aggirano t r anqu i l l amen te pe r 
Montecitorio. 

Non ho nulla con t ro la s tampa, m a 
ri tengo che dobb iamo sa lvaguardare la 
nos t ra dignità e quella dell ' ist i tuzione dal 
m o m e n t o che r app re sen t i amo la sovrani tà 
popolare . Il p rob lema della s t ampa va 
affrontato. Conosco, Presidente, la sua 

sensibilità su ques to a rgomen to - anche 
su questo a rgomento — ; per ques to ho 
voluto affrontare il t ema e non in t e rmin i 
punitivi o di dispet to giacché in fondo n o n 
abb iamo mai fatto i conti a nessuno . 
Ritengo tuttavia che la s t ampa in u n 
sistema democra t ico abbia l ' interesse, il 
dir i t to ed il dovere di fare i conti m a 
anche di da re conto del lavoro e dei 
sacrifici che il P a r l a m e n t o ed i p a r l a m e n ­
tar i compiono. H o infatti la b ru t t a im­
pressione che l ' immagine da ta al paese si 
r i torca cont ro le l ibere ist i tuzioni d e m o ­
crat iche. 

Vi è un a l t ro da to sul quale des idero 
r i ch iamare l 'a t tenzione, giacché n o n vi è 
solo il p rob lema della s t ampa . Abb iamo 
letto l 'altro giorno la d ichiaraz ione di tal 
Larizza, mio corregionale, segretar io r e ­
gionale della UIL. Questi ha aggredito il 
Pa r lamento , ha det to che è u n a vergogna, 
ed ha fatto bene Muzio a r ispondergl i . Noi 
non abb iamo mai fatto i conti ai s inda­
calisti e abb i amo fatto male , pe rché il 
Pa r l amen to dovrebbe anche renders i 
conto dell 'attività del s indacato, dovrebbe 
capire pe rché dopo u n r e fe rendum (ecco 
pe rché la gente poi si s tanca dei referen­
dum) non vi è s ta to a lcun t ipo di solu­
zione in mer i to ad u n surre t t iz io finan­
z iamento pubbl ico di cui i s indacat i di­
spongono senza a lcun control lo e senza 
r ende re conto al paese, m e n t r e i pa r l a ­
men ta r i r e n d o n o conto con t inuamen te 
della loro attività e del loro impegno. Si 
difendono anche così le ist i tuzioni pa r l a ­
menta r i , onorevole ques tore anz iano , si 
d i fendono anche così l 'attività e l ' impegno 
del Par lamento , d i m o s t r a n d o g rande 
forza. Sopra t tu t to , con il s indaca to ab ­
b i amo d imos t ra to debolezza q u a n d o nel 
passa to abb iamo accet ta to che, di fatto, in 
ma te r i a di lavoro vi fosse una te rza 
Camera , r app re sen t a t a dalla con t ra t t a ­
zione t r a s indacat i e da tor i di lavoro, 
m e n t r e noi a b b i a m o avuto sempl icemente 
u n ruolo di regis t razione e di accet taz ione 
delle decisioni che venivano assun te al di 
fuori del Pa r l amen to . Ritengo che a lcune 
cose debbano essere riviste con u n cer to 
impegno e, sopra t tu t to , con u n a cer ta 
consapevolezza. 
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Parlavo poc 'anzi di sviluppo, di tecno­
logie. Ritengo che il Presidente della 
Camera abbia d imos t ra to g rande sensibi­
lità nel cost i tuire u n comita to per le 
tecnologie. Credo si debba a n d a r e in 
questa direzione, avere raccordi , capire di 
più, r endere la nos t ra attività pa r l amen­
tare aderen te ai grandi moviment i di 
t rasformazione che esistono nel mondo , 
anche t r ami te u n r appo r to di informa­
zione cont inua, anche con collegamenti 
con i paesi s t ranier i e con gli altri 
par lament i . Credo che tu t to ciò sia cer­
tamente impor t an t e ed anche l'attività, la 
presenza ed i r appor t i dei pa r l amen ta r i 
non debbano essere compressi per motivi 
di spesa. Su quest 'u l t ima, infatti, dob­
biamo met terci d 'accordo: o la spesa del 
Pa r l amento è produt t iva sul p iano delle 
istituzioni o, se n o n lo è, e l iminiamo tu t to 
e cerch iamo di vivere alla giornata. Se 
però l ' impiego delle r isorse dest inate al 
Par lamento è i m p o r t a n t e e fondamenta le 
per il presente e per il futuro del paese, 
allora ce r tamente n o n dobb iamo essere 
inut i lmente pars imonios i in relazione ad 
alcune attività e ad alcuni impegni che 
invece debbono , a mio avviso, essere 
portat i avanti e rafforzati . 

Vi è ancora u n a l t ro e lemento che a 
mio pa re re deve essere sot toposto alla 
nostra a t tenzione: la t ras formazione degli 
uffici. Certo, l'Ufficio di Pres idenza si è 
interessato, vi è s ta to il lavoro dei respon­
sabili de l l ' amminis t raz ione , anzi tu t to del 
segretario generale, ed io ri tengo si debba 
andare in quella direzione, r endendo gli 
uffici funzionali ai compit i del Par la­
mento; m a se il Pa r l amen to stesso r idu­
cesse i suoi compiti , la sua autor i tà e la 
sua dignità al l 'esterno, se ad esempio 
dovesse emergere dalla Commissione bi­
camerale una soluzione che lo rendesse 
simile a quelle assemblee che esistono in 
alcuni paesi i qual i non h a n n o una lunga 
tradizione ed u n a cul tura pa r l amen ta re , 
ritengo che anche gli sforzi che l ' ammi­
nistrazione compie sa rebbero vuoti e cer­
t amente senza a lcuna incidenza. Credo, 
invece, che anche a t t raverso l'attività di 
cara t tere amminis t ra t ivo si debba a n d a r e 
nella direzione indicata e che gli sforzi 

de l l ' amminis t raz ione debbano essere inco­
raggiati e debba essere rafforzato il ruolo 
dell'Ufficio di Pres idenza della Camera 
come responsabi le della gestione, come 
r a p p r e s e n t a n z a politica dell 'attività del­
l ' amminis t raz ione stessa. 

Ritengo inol tre debba essere intensifi­
cato il nos t ro r a p p o r t o con l 'altro r a m o 
del Pa r l amen to , anche se in ques to pe­
r iodo, signor Presidente, si par la conti­
n u a m e n t e della r iduzione dei p a r l a m e n ­
tar i . Questa notizia è stata accolta con 
g rande sollievo dalla popolazione: non 
c redo si t roverà mai u n ci t tadino disposto 
a spenders i pe rché il n u m e r o dei par la ­
m e n t a r i sia lasciato così com'è. 

Credo che ques to ci debba far riflettere 
molto, pe rché anche il r appo r to t r a pa r ­
l amen ta r i e d ipendent i r ischia di essere 
compromesso . Abbiamo s t ru t tu ra to il no­
s t ro impegno anche a t t raverso nuove al­
locazioni, nuovi uffici ed esiste u n cer to 
r a p p o r t o t r a pa r l amen ta r i e d ipendent i . 
Qua lcuno ha subi to det to - l 'ho letto su 
Milano finanza - che se si diminuisce il 
n u m e r o dei p a r l a m e n t a r i dobb iamo anche 
l iquidare alcuni dipendent i , per cui c'è 
s ta to anche u n cer to a l la rme in ques ta 
di rezione. Perciò è bene che nella replica 
il Collegio dei ques tor i — oggi sono p re ­
senti solo i ques tor i Muzio e Camoi rano — 
r i sponda , anche per t ranqui l l izzare chi 
col labora con noi e ci a iuta in ques to 
par t i co la re m o m e n t o . Ritengo che dob­
b i amo chiar i rci anche r ispet to ad u n a 
prospet t iva che invece viene incoraggiata. 

Poi, signor questore , non ho ben capi to 
il discorso sul vitalizio. Abbiamo chiesto 
più volte di essere sganciati dal meccani ­
smo vigente per i magistrat i , pe rché è u n a 
con t radd iz ione in termini ; lo abb i amo 
det to ogni volta. In fondo, il P a r l amen to è 
u n po te re a u t o n o m o r ispet to alla magi­
s t r a tu r a e all 'esecutivo, per cui essere 
agganciati per motivi economici ai magi­
s trat i c redo sia u n a cont raddiz ione . Poi, 
d o b b i a m o spiegare con t inuamente che il 
nos t ro è u n vitalizio, non è una pensione 
e t an te a l t re cose. 

Ritengo — in ques to mi appello al l 'au­
tor i tà del Pres idente di questa Assemblea 
— che si debba dire u n a paro la ch ia ra 
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(così come è stato fatto, m a adesso è 
ancor più necessario, con il conforto di 
tut t i noi altri) su cosa è la Camera . 
Soprat tu t to , bisogna che u n paese civile, 
se vuole avere u n futuro, r ispet t i le sue 
istituzioni. Un paese non ha futuro se n o n 
r ispet ta le sue istituzioni. Un paese n o n 
ha futuro se non r ispet ta i p rop r io r a p ­
presentant i . Se un paese n o n r ispet ta i 
p ropr i rappresentant i , c redo che me t t a in 
crisi la democrazia e complichi per icolo­
samente il suo avvenire. Sono dati e 
r iferimenti che dobb iamo tenere present i . 
Da par te nostra, da pa r t e mia e anche di 
altri colleghi pa r l amen ta r i del CDU ver rà 
ogni cont r ibuto perché gli sforzi posti in 
essere dal Collegio dei questor i , dal Pre­
sidente, da i rAmminis t raz ione della Ca­
m e r a possano avere u n r isul ta to positivo. 

Certo, signor Pres idente e colleghi ono­
revoli questori , il m o m e n t o è e s t rema­
mente delicato. Vorrei che ques to dibat­
tito avesse maggiore r i sonanza , m a non ce 
l'ha, perché gli stessi colleghi sono assenti 
e perché poi alla fine, come sempre , sui 
giornali ve r ranno divulgate le notizie che 
r iguardano qualche beneficio o qua lche 
emolumento . Ma della condizione del pa r ­
lamentare , dell 'esigenza di d a r e al pa r la ­
m e n t a r e più servizi e s t rumen t i anche pe r 
la sua attività legislativa, nessuno par le rà , 
perché nessuno ha interesse ad esal tare il 
ruolo del Par lamento . Ecco perché , come 
dicevo poc'anzi, gua rdo con p reoccupa­
zione al dibatt i to che c'è s ta to nella 
Commissione b icamerale sul P a r l a m e n t o e 
me ne dolgo, in te rmini sinceri , pe rché sta 
a significare che si vuole me t t e r e in crisi 
non sol tanto un' is t i tuzione, m a l 'essenza 
stessa della nos t ra democraz ia e del no ­
stro proget to politico di a m p i o resp i ro e 
di ampi obiettivi, come noi ci augur i amo . 

Ecco perché rivolgo gli augur i più 
sinceri ai colleghi questor i . Ce li facciamo 
anche vicendevolmente, anche pe rché quei 
pochi pa r l amen ta r i che sono qui in aula 
sono venuti per da re u n cont r ibuto , che 
ce rche remo di concre t izzare a t t raverso 
alcuni ordini del giorni che p o r r e m o 
al l 'a t tenzione del Collegio dei questor i . 
Grazie, signor Presidente . 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a re 
l 'onorevole Servodio. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPINA SERVODIO. P r ima di en­
t r a r e nel mer i to della discussione des idero 
anch ' io r ingraz iare pe rsona lmente , a 
n o m e del g ruppo dei popolar i e democra ­
tici, i colleghi questor i e gli uffici della 
Camera per la chiarezza con cui è s ta to 
r eda t to il proget to di bilancio delle spese 
in te rne per il 1997 per il t r iennio 1997-
1999. 

L ' app rezzamen to non si riferisce sol­
t an to agli aspett i formali; u n a le t tura 
accessibile e semplice del bi lancio non 
r app re sen ta solo u n da to tecnico o ragio­
nieristico, m a indica la ro t ta seguita dal 
Collegio dei questor i che aveva u n com­
pito mol to impor t an te . Con ques to bilan­
cio si consente non solo a noi, m a a 
ch iunque sia interessato, u n a le t tura age­
vole sia per i cri teri assunti , che r e n d o n o 
più omogenea la r appresen taz ione dei dat i 
f inanziari , sia per la maggiore semplici tà 
dell 'esposizione della spesa in t e rmin i di 
competenza , cassa e residui. 

Come è no to — e da pa r t e mia è 
superf luo sot tol inearlo - il bi lancio r a p ­
presen ta u n a t to fondamenta le nella vita 
in te rna del Pa r l amen to ed ha un forte 
significato politico. È il p r i m o bilancio che 
viene sot toposto a l l ' approvazione della Ca­
m e r a subito dopo il varo da pa r t e del­
l'Ufficio di Pres idenza del r io rd ino delle 
a t t r ibuzioni dei servizi e degli uffici. 

Il 1996 - lo ha r icorda to il collega 
Muzio — ha ce r t amen te r app re sen t a to u n 
a n n o significativo della vita de l l ' ammini­
s t raz ione in q u a n t o con la scelta opera ta 
dall'Ufficio di Pres idenza si è avviato un 
processo di r i forma che ha come obiettivo 
— si legge nella re lazione di p resen taz ione 
al proget to di r i forma del segretar io ge­
nerale , condivisa u n a n i m e m e n t e da tut t i i 
m e m b r i dell'Ufficio di Pres idenza — l'agire 
per progett i e attività in tegrate in un 'ot t ica 
volta a codificare modul i di lavoro basat i 
sulla compar tec ipaz ione alle attività e 
sul l ' integrazione s t ru t tu ra le delle s t rut­
tu re . 

Il senso del mio r i fe r imento a questo 
passaggio fondamenta le della r i forma è 
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che la stessa implica una conness ione 
forte con il bilancio che s t iamo discu­
tendo. Infatti Tesarne del bilancio in te rno 
rappresen ta l 'occasione per discutere u n a 
questione che mi sembra sia divenuta 
centrale e che può essere r iassunta nella 
domanda : quale amminis t raz ione pe r il 
Pa r l amen to della nuova Repubbl ica ? 
Troppo spesso seguiamo una logica incre­
mentale , per cui ad ogni d o m a n d a , ad 
ogni nuovo bisogno r i spondiamo con l'ag­
giunta di u n nuovo compito assegnato 
a l l ' amminis t razione e non ci soffermiamo 
a riflettere sulla missione generale ad essa 
affidata. Ricordo che tale ques t ione è 
stata al cent ro del dibatt i to che ha ac­
compagnato l 'approvazione della r i forma 
delle s t ru t tu re del l ' amminis t razione, tu t ­
tavia credo che sia necessario u n ul ter iore 
sforzo di approfond imento che si avvalga 
di tut te le voci che a diverso titolo h a n n o 
responsabil i tà sui destini de l l ' amminis t ra ­
zione della Camera, t an to più cons idera to 
che è pross ima u n a p r ima verifica del 
processo di r i forma approvata lo scorso 
anno . 

È impor tan te e delicato anche il m o ­
men to in cui d iscut iamo il bilancio, lo ha 
r icorda to poc 'anzi anche il collega Tas-
sone. Dall 'esterno ci pervengono sollecita­
zioni, r ichiami, cri t iche da pa r t e dei cit­
tadini i quali sono sottoposti a sacrifici, 
sono chiamat i a condividere la s i tuazione 
di difficoltà generale che a t t raversa il 
paese, sono chiamat i a cont r ibui re al 
r i s anamento dei conti pubblici. Non pos­
siamo non cons iderare questa real tà e non 
assumere i compor t amen t i conseguenti 
anche se dobbiamo, al t empo stesso, 
apr i re un confronto con la s t ampa invi­
tandola ad u n a riflessione sui nodi e sulle 
quest ioni che a t tengono alla vita e alla 
condizione del Pa r lamento . E ciò è da 
p ropo r r e con la mass ima ch iarezza 
perché gli a t tacchi indiscr iminat i alle isti­
tuzioni pa r lamenta r i , se non si affrontano 
tali questioni, non possono p r o d u r r e r i ­
sultati positivi di cambiamento . 

Dobbiamo assolvere il nos t ro m a n d a t o 
con rigore, t r asparenza , m a r i spondere 
con a l t re t tan ta fermezza alle provocazioni 
qua lunquis te e s t rumenta l i , da qualsiasi 

pa r t e provengano, d i m o s t r a n d o di essere 
capaci di potenziare il ruo lo del Par la­
m e n t o offrendo ai suoi m e m b r i una mi­
gliore qual i tà dei servizi, e l iminando gli 
sprechi e individuando, laddove ce ne 
fossero, privilegi. Tut to ques to n o n signi­
fica difendere una corporaz ione , quan to 
piut tosto far funzionare il P a r l amen to e 
quindi la democrazia , l'efficienza dei ser­
vizi e delle s t ru t tu re per raggiungere in 
pieno il r appo r to vir tuoso e fiduciario t ra 
i ci t tadini e le isti tuzioni. 

Come si evidenzia nella re lazione del 
Collegio dei questori , non poss iamo t ra­
scura re il da to che da vent ic inque anni a 
ques ta pa r t e la Camera registra il più 
basso tasso di crescita della dotaz ione 
annuale ; essa è aumen ta ta , infatti, sol­
t an to del 2,5 per cento r ispet to al 1996. 

Per q u a n t o r iguarda la spesa per gli 
invest imenti in conto capitale, dobb iamo 
osservare che l 'obiettivo del con ten imento 
è sì pr ior i tar io , ma n o n indiscr iminato . 
Possiamo verificare che viene privilegiata 
la qual i tà della spesa e sopra t tu t to una 
oculata politica degli investimenti ; mi ri­
ferisco alle voci qualificanti che sono le 
locazioni immobil iar i , l 'uso e l 'a l imenta­
zione delle banche dati, i corsi di aggior­
n a m e n t o professionale e pe r lo sviluppo di 
tecniche organizzative e per il migliora­
men to di s t ru t tu re e metodi di lavoro. 

Impor t an t e è anche il r i ch iamo agli 
adempimen t i necessari , qu indi ai conse­
guenti costi ed al mig l io ramento della 
s icurezza e della salute dei lavoratori , 
secondo le previsioni del decre to legisla­
tivo n. 626. 

Nella spesa per invest imenti sono an­
che previste adeguate r isorse per il re­
s t auro di immobili , s t ru t tu re ed uffici e 
per l 'abolizione delle ba r r i e r e a rchi te t to­
niche in tu t te le sedi della Camera . 

In questa politica di invest imenti per­
seguita da l l ' amminis t raz ione mi s embra 
mol to positiva e lungimirante la scelta di 
po tenz iamen to dei servizi e della qual i tà 
per la funzione p a r l a m e n t a r e . Sarebbe 
miope d isporre dei tagli nei set tori che 
incidono d i re t t amente sulla nos t ra quoti­
d iana attività di documentaz ione , di con­
trollo, di aggiornamento e di s tudio. Po-
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tenziare i servizi ed e l iminare gli sprechi 
e le spese inutili: mi s embra sia questo 
l 'or ientamento cui si sono ispirati i col­
leghi questor i nella s tesura del bilancio. 

Il nos t ro è u n giudizio positivo sulle 
scelte opera te . Dobb iamo r ibadi r lo tutt i 
ad alta voce, pe rché ogni qualvolta i 
deputat i vengono messi nelle condizioni 
ottimali per svolgere il p ropr io m a n d a t o è 
la democraz ia che ci guadagna e sono i 
cittadini a t r a r n e il maggiore vantaggio. 

Credo sia mol to impor t an t e sottoli­
neare la novità in t rodo t ta in questo ser­
vizio che si colloca in u n ampio ri lancio 
di iniziative pe r soddisfare la complessa 
organizzazione della Camera . Si t r a t t a di 
un impegno qualif icante e mi ra to che noi 
giudichiamo posi t ivamente pe rché contr i ­
bui rà senz 'a l t ro al po tenz iamen to dei ser­
vizi e della professionali tà di tutt i . 

Per quan to r iguarda la s t ampa degli 
atti pa r l amen ta r i e dei document i , la 
nuova impostaz ione configurata dagli uf­
fici mi s embra funzionale, pe rché razio­
nalizza tu t to il se t tore della pubblici tà 
degli atti pa r l amen ta r i . Le nuove tecnolo­
gie, cui faceva r i fer imento anche il collega 
Tassone, in t rodot te in questo ambi to ci 
incoraggiano a r icons iderare rad ica lmente 
tipologie di p rodot t i e loro modal i tà di 
dis tr ibuzione. 

Abbiamo verificato che le maggiori 
spese indicate in bi lancio sono finalizzate 
a migliorare lo svolgimento della funzione 
pa r l amenta re , d o t a n d o sia i singoli par la­
menta r i che i g ruppi di nuovi e adeguati 
spazi per l ' esple tamento delle propr ie 
funzioni. 

La spinta di conten imento , lo sforzo di 
r i du r re la spesa è sì u n a esigenza vera 
accanto allo sforzo di qualificarla com­
plessivamente, m a questa spinta conteni-
tiva non p u ò e n o n deve incidere sulla 
proget tazione. La g rande r iorganizzazione 
della Camera , anche alla vigilia della 
r i forma costi tuzionale, r ichiede u n p ro ­
fondo r ag ionamen to sulla sfida che è 
davanti a noi e che ci s embra quella di 
recupera re , valor izzare e r ende re sempre 
più produt t iva la funzione p a r l a m e n t a r e 
in senso s tret to . 

Dobb iamo investire nei settori vitali e 
ci s e m b r a che quel lo legislativo sia essen­
ziale. Lei, Pres idente , ce lo r icorda co­
s t an t emen te nell'Ufficio di Pres idenza. 

Le innovazioni in t rodot te nel bilancio, 
frutto di u n lavoro prezioso e pun tua l e 
dei colleghi ques tor i e degli uffici, n o n 
possono al lora cost i tuire u n p u n t o di 
ar r ivo ma, al con t ra r io , sono un pun to di 
p a r t e n z a pe r p rocede re in una innova­
zione più p rofonda sulla quale ci s iamo 
impegnat i tut t i , tu t te le forze politiche nel 
m o m e n t o in cui abb i amo approva to la 
r iorganizzaz ione degli uffici e delle s t ru t ­
tu re . 

I p rob lemi collegati alla qual i tà delle 
leggi, l 'analisi dei fenomeni legislativi, le 
attività di r icerca e di documentaz ione sul 
dir i t to vigente in tutt i i settori dell 'ordi­
n a m e n t o sono ambi t i sui quali si misu ra 
l'efficienza e l ' innovazione della istitu­
zione. Alcuni sforzi sono stati già real iz­
zati m a la sfida è p ropr io qui: investire in 
ques ta d i rez ione sarà il banco di prova e 
la prospet t iva sulla quale si dov ranno 
a t tes ta re più conc re t amen te i pross imi 
bilanci. 

Una logica di con ten imento delle spese 
e di r iduz ione di quelle inutili, se non 
accompagna ta da u n a proget tual i tà ade­
guata che r ichiede anche un impegno 
economico, r ischia di non essere suffi­
ciente a rea l izzare un nuovo m o d o di 
essere della Camera . A tale propos i to 
vorrei i n t rodu r r e , accanto agli e lementi 
sot tol ineati dai colleghi che mi h a n n o 
preceduto , u n u l te r iore spunto di rifles­
sione. C'è un ' in t e rp re taz ione diffusa e 
cer to mol to suggestiva de l l ' amminis t ra­
zione come ente erogatore di servizi i cui 
clienti finali s a r ebbe ro i pa r l amenta r i , 
cioè noi tut t i . È un ' in te rpre taz ione così 
ovvia da a p p a r i r e sconta ta e non vi è 
dubbio che contenga una par te di verità. 
A m e s e m b r a pe r ò che sia r imas ta in 
o m b r a la necessità di cons iderare la mis­
sione stessa de l l ' amminis t raz ione della 
Camera , de l l ' amminis t raz ione di un or­
gano cost i tuzionale delicato come il Par­
l amento . Da ciò discende una serie di 
conseguenze che n o n sto qui ad elencare, 
se condivid iamo ques ta impostazione, se 
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r ammin i s t r az ione ha u n ruolo, una mis­
sione che affonda le p ropr ie radici diret­
t amen te nei pr incipi della Costituzione. 

Dovremmo r icordarcene al lorché di­
scuteremo le propos te della Commissione 
bicamerale, dei cui r isultat i dovrebbe es­
serci maggiore considerazione anche in 
sede di discussione di bilancio in te rno . È 
in questo profondo legame che r is iedono 
i principi di organizzazione e funziona­
men to de i rammin is t raz ione ; non è fuori 
luogo e n e p p u r e s t rano nel l 'ambi to della 
discussione della bilancio riflettere in­
sieme sull 'esigenza di responsabi l izzare in 
modo diffuso tu t ta la s t ru t tu ra della 
Camera e di t enere distinte tu t te le 
responsabil i tà politiche da quelle a m m i ­
nistrative, non solo e non t an to in una 
p u r a e semplicistica dist inzione t ra poter i 
di indir izzo e poter i di gestione, quan to 
piut tosto lungo la d imensione dell ' innova­
zione che r iguarda sia la politica che 
l 'amministrazione. Cos'al tro sa rebbero al­
t r iment i l ' imparziali tà e la neut ra l i tà della 
nos t ra burocraz ia ? È ques to u n bene 
prezioso, una garanzia per tut t i che però 
non è un da to acquisi to u n a volta per 
tut te . In quest 'aula abb iamo approva to 
leggi che indicano alle a l t re isti tuzioni il 
medes imo percorso e noi d o v r e m m o es­
sere un esempio di coerenza. 

La r icomposizione del corpo uni ta r io 
del l ' amminis t raz ione secondo il pr incipio 
(ce lo r icordava lei, Presidente Violante, e 
con lei il segretario generale) della inte­
grazione funzionale, del col legamento t ra 
i vari servizi, supe rando rigidità operative, 
doppioni, accaval lamenti e quindi sprechi 
e spese non mira te : ecco le quest ioni sulle 
quali si incent ra anche il dibat t i to es terno. 
La sfida è ce r tamente impegnativa per la 
politica e per la burocraz ia , ed è quella 
delle buone leggi, quella della cor re t ta 
prassi democrat ica , delle garanzie per il 
l ibero svolgersi delle attività p a r l a m e n t a r i 
che sono beni preziosi e che mer i t ano u n o 
sforzo congiunto per il quale occor re rà 
fare, nel l ' immediato futuro, scelte di bi­
lancio più chiare e mi ra te r ia f fe rmando la 
missione ed il ruolo de l l ' amminis t raz ione 
della Camera . 

Il pericolo che dobb iamo scongiurare 
(vi faceva r i fer imento anche il ques tore 
Muzio) è quello della logica unid imens io­
nale dell'efficienza, e non perché ques to 
non sia un valore da scar ta re m a perché 
l ' amminis t raz ione del Pa r l amen to della 
nuova Repubbl ica r ichiede un resp i ro più 
ampio , capace di ant ic ipare , c o m p r e n d e r e 
e gestire il c a m b i a m e n t o ist i tuzionale. 

Sarebbe sbagliato da pa r t e nos t ra r i­
po r t a r e al l 'es terno di ques t 'aula u n dibat­
tito sul bilancio che sia a t tes ta to sulla 
difensiva (perché n o n s t iamo facendo un 
dibat t i to impos ta to in questo senso) o 
peggio di r app resen ta r lo come il toccasana 
di tu t te le quest ioni ancora ape r t e (la 
re lazione del collega Muzio su ques to 
aspet to è mol to interessante , s incera e 
leale). 

La g rande responsabi l i tà che a t t iene al 
nos t ro m a n d a t o ci r i ch iama a r appresen ­
t a re al l 'esterno il bi lancio come u n a p r ima 
t appa per u n effettivo r innovamen to della 
s t ru t tu ra complessiva della Camera . 

R imane ancora sul t appe to u n a que­
stione alla quale s iamo quo t id i anamen te 
r ichiamat i : quella dello status del par la ­
m e n t a r e e del costo che la collettività 
sostiene. Anche su tale quest ione, dob­
b iamo poter comunica re al l 'es terno -
come diceva poc 'anzi il collega Tassone — 
gli e lementi necessar i ad un confronto 
sereno e costrutt ivo, t ra t t andos i di un 
p rob lema sul quale più forte è l 'a t tenzione 
e la sensibilità del l 'opinione pubblica. Ma 
non per questo n o n dobb iamo affrontarlo; 
tan t ' è vero che già si è avviato il relativo 
percorso: lo d o b b i a m o seguire in m o d o 
non emotivo e demagogico ! 

Nel p r e a n n u n c i a r e il voto favorevole 
dei deputa t i del g ruppo dei popolar i e 
democratici-PUlivo sui document i in 
esame - che ver rà fo rmalmente dichia­
r a to dopo la discussione sulle linee ge­
neral i - des idero confermare la r inno­
vata disponibil i tà dei popolar i a condi­
videre fino in fondo l'esigenza di u n 
profondo r innovamento , al quale s iamo 
chiamat i tutti , politici e buroc raz ia in­
t e rna (Applausi). 
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PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Baccini . Ne ha facoltà. 

MARIO BACCINI. Signor Presidente , 
signori questori , colleghi dell'Ufficio di 
Presidenza, ho ascol tato con mol ta a t ten­
zione l ' intervento svolto dal ques tore an­
ziano, Muzio, a n o m e del Collegio dei 
questori . Egli ha r ipercorso con mol ta 
a t tenzione le t appe di u n c a m m i n o poli­
tico dell'Ufficio di Presidenza, delle scelte 
che sono state fatte. Devo dire che, per la 
p r ima volta, ho cons ta ta to l 'esistenza di 
una politica dell'Ufficio di Pres idenza: 
questo mi s embra essere u n fatto positivo. 
Nella sostanza, non ci si è basat i su di u n 
fatto p u r a m e n t e ragionerist ico a f fe rmando 
sol tanto che a b b i a m o r i sparmia to e che 
quindi s iamo bravi. Ciò non si è verificato 
e mi pa re che sia oggett ivamente possibile 
rilevare una nuova capaci tà di pensa re 
non solo all 'utilizzo migliore dei fondi a 
disposizione di ques to r a m o del Par la ­
mento , m a sopra t tu t to ad o t t imizzare la 
funzionalità del lavoro dei pa r l amen ta r i . 

Nonos tan te le t imide risposte fornite in 
ordine alla scarsa considerazione del 
ruolo dei p a r l a m e n t a r i e della politica in 
generale che ha il m o n d o del l ' informa­
zione, mi p a r e c o m u n q u e che si sia 
ravvisato un « colpo di reni » nella re la­
zione del depu ta to questore , il quale ha 
chiar i to con g rande esat tezza quale sia il 
ruolo del Pa r l amen to e quali s iano le 
ragioni che in qua lche m o d o ci spingono 
a fare de t e rmina te scelte. Se da u n a pa r t e 
concordo con quan t i h a n n o affermato in 
quest 'aula che noi non s iamo arroccat i in 
una posizione di difesa (dico « noi » 
perché credo che su quest ioni come que ­
ste non vi sia la necessità di indossare 
delle « casacche polit iche »), dal l 'a l t ra r i ­
tengo o p p o r t u n o fare chiarezza, signor 
questore , sulla quest ione. 

Nel regis t rare che alcuni passi in 
avanti sono stati fatti (parlo a n o m e del 
mio gruppo) r ispet to alla re lazione al 
p recedente bilancio (nel corso del quale 
abb iamo denunc ia to in quest 'aula a lcune 
si tuazioni che r i t enevamo o p p o r t u n o evi­
denziare) , non poss iamo però non far 
presente a lei, onorevole Muzio, al Colle­

gio di ques tor i ed alla Pres idenza alcuni 
p rob lemi tu t to ra irrisolti, che n o n sono di 
ca ra t t e re tecnico (il collega Tassone ha 
spiegato bene la filosofia poli t ica che 
a n i m a dal p u n t o di vista cu l tu ra le la 
nos t ra p resenza in Par lamento) , m a di 
a l t ro genere. Signor questore, c r edo vi sia 
anco ra mol to da fare in o rd ine alla 
r a p p r e s e n t a n z a dei gruppi p a r l a m e n t a r i . 
Non poss iamo (diciamocelo con g rande 
chiarezza e tut t i assieme, signor ques tore) 
fare i « conti della serva » ogni volta per 
di re se ci spet t ino un me t ro in p iù o u n 
m e t r o in meno , a seconda della consi­
s tenza numer i ca dei gruppi p a r l a m e n t a r i . 

Non succederà più, signor ques to re ! 
Non è possibile che il « geomet ra » di 
t u r n o ci venga a dire che noi, facendo 
pa r t e di u n g ruppo p a r l a m e n t a r e compo­
sto da venti, t r en ta o q u a r a n t a p a r l a m e n ­
tari , abb i amo diri t to ad u n m e t r o in più 
di ufficio e a due telefoni in più. Questo 
non è il circolo san Pietro (lo dico con 
tu t to il r i spet to per questo autorevole 
istituto), m a è la Camera dei depu ta t i ! 
Qui poss iamo fare tu t to m e n o che ledere 
l ' immagine dei pa r l amen ta r i ! Tu t to ciò lo 
dico anche alla burocraz ia di ques ta 
autorevole Camera , perché n o n è possibile 
con t inua re in questa manie ra : o i deputa t i 
ques tor i a s sumono i m m e d i a t a m e n t e u n a 
posizione politica netta, o p p u r e noi n o n ci 
s t a r emo a farci p r ende re in giro in ques to 
r a m o del Pa r l amen to . 

S iamo contenti , e lo dico con g rande 
franchezza, che il Presidente della C a m e r a 
in ogni occasione difenda le nos t r e p r e ­
rogative (ho letto, non ul t ima, la le t te ra a 
Dalla Chiesa). Al r iguardo, d u n q u e , s iamo 
in s intonia. Il lavoro p a r l a m e n t a r e , signor 
questore , si t r aduce anche nella logistica 
degli spazi. Vorrei vedere anch ' io nelle 
sale e nelle s tanze dei gruppi p a r l a m e n t a r i 
i quad r i d ' au tore o i tappet i rossi che ci 
sono in ques to Pa r l amen to ( n a t u r a l m e n t e 
lo dico con mol ta ironia); pe r a l t r o lei è 
anche di r i fondazione comunis ta , signor 
ques tore ! In sos tanza c redo ci debba in 
qua lche m o d o essere una ga ranz ia per 
tut t i noi, a l t r iment i non ci cap iamo. E 
allora, come ho det to in u n precedente 
intervento, t ras fe r iamo gli uffici: i funzio-



Atti Parlamentari - 18135 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1997 

nar i passino nei locali dei gruppi par la ­
mentar i , e questi ul t imi si t rasfer iscano a 
palazzo Montecitorio; o p p u r e salti la re­
gola dei metr i quadr i , che n o n esiste. Il 
problema, infatti, è politico; se ancora 
facciamo « i conti della serva » in questa 
Camera non a n d r e m o avanti pe rché al­
lora, signor questore , po r t e rò in quest 'aula 
ogni problema. 

Lei p r ima sollecitava il collega Buon­
tempo a non sollevare in aula de te rmina t i 
problemi ma ad in fo rmarne i questor i . 
Noi lo abb iamo fatto e lo s t iamo facendo 
e tante battaglie sono state risolte. Do at to 
al Collegio dei ques tor i e al Pres idente di 
aver risolto, per esempio, il p rob lema 
relativo alle ditte appal ta t r ic i che avevano 
gli appalti della Camera e non pagavano i 
contr ibuti allTNPS. Benissimo, a n d i a m o 
avanti, verifichiamo, dec id iamo le nuove 
regole, ma sia ch ia ro che quest i p roblemi 
vanno risolti, se non vogliamo che rest ino 
tali. Tutti devono avere la possibilità di 
esercitare il p ropr io lavoro, m a la Camera 
è dei deputati , non dico che è dei gior­
nalisti o dei funzionari , pe rché questi 
sono slogan. La Camera , r ipeto, è dei 
deputati , quindi tu t to deve funzionare per 
r ispondere agli interessi della gente; se ci 
capissimo su ques to p u n t o p robab i lmen te 
dei passi in avanti p o t r e m m o farli. 

È ovviamente necessar io garan t i re la 
possibilità di r ende re funzionale il pa lazzo 
per i pa r lamenta r i e pe r i gruppi , ga ran­
tendo le funzionalità della segreteria ge­
nerale e degli uffici legati ai lavori del­
l'Assemblea. Altr imenti , signor questore , ci 
deve spiegare una volta per tu t te pe rché 
esistono questi p roblemi . Se r i m a n e fun­
zionale la s t ru t tu ra così com'è, ci dovete 
met tere in condizione di lavorare con 
serenità, perché i soldi vengono spesi: per 
avere un elettricista i gruppi p a r l a m e n t a r i 
devono aspet tare sette giorni, la logistica e 
la manutenz ione lasciano a des idera re e 
allora, o spendete pochi soldi, o ne spen­
dete t roppi e male . Ci dovete far capire 
come funzionano queste cose. Ripeto: se 
su questo s iamo d 'accordo, poss iamo fare 
un passo in avanti . 

Inoltre, p ropr io pe rché non voglio 
creare problemi in o rd ine ai funzionari — 

m a in ques ta Camera si pa r la del p ro ­
blema — voglio pe r esempio sapere — poi 
ci r i sponderà con ca lma — se esiste il 
tentat ivo di giungere ad u n a cont ra t ta ­
zione separa ta t ra i funzionar i e gli altri 
d ipendent i . Questo è u n fatto che bisogna 
chiar i re per evitare che nascano polemi­
che. Credo che il segretar io generale pot rà 
darci ch iar iment i anche nel futuro, so­
p ra t tu t to all'Ufficio di Pres idenza e, se 
sarà necessario, anche ai deputat i . Al 
r iguardo credo che la politica che il 
segretario generale ha svolto fino ad oggi 
in ord ine al persona le sia u n a politica 
giusta, e deve con t inua re così. Non sono 
possibili cont ra t taz ion i separa te e se è 
vero che vi è questo tentat ivo, bisogna 
evitarlo, o p p u r e capire bene cosa signifi­
chi, pe rché q u a n d o c'è informazione pos­
s iamo fare tu t to . 

Mi sono riferito a quest i problemi per 
pa r l a re anche della condiz ione logistica. Il 
collega Tassone ha fatto r i fer imento alla 
nos t ra posizione politica, io, per evitare 
ripetizioni, vorrei a n d a r e nello specifico. Il 
p rob lema dei parcheggi, in par t icolare , è 
un 'a l t ra telenovela: ci sono deputa t i che 
lasciano la macch ina in terza , qua r t a o 
quin ta fila, m a poi sui giornali si leggono 
certi articoli sui signori pa r l amen ta r i -
adesso si indica anche la targa, il colore 
e la c i l indrata della macch ina - che in 
real tà non r iescono a parcheggiare . Ma 
tut te quelle macch ine parcheggiate all 'in­
t e rno dei locali, con quei bei parasole , di 
chi sono ? Sono degli UFO ? Non mi 
sembra che s iano di pa r l amen ta r i , perché 
una volta che ho provato a parcheggiare 
la macch ina in quel l 'a rea mi h a n n o detto: 
« Onorevole, deve avere il pe rmesso ». Da 
chi ? Chi è che rilascia quest i permessi ? 
Vi è u n a commiss ione speciale o esiste un 
regolamento che stabilisca che un par la ­
m e n t a r e debba avere n o n so quali requi ­
siti, o p p u r e quel parcheggio è r iservato ad 
u n a classe eletta in quest i palazzi ? 

Signor questore , la prego di informarsi ; 
l 'ho già fatto in p recedenza e non vorrei 
t o rna re sulla quest ione. Anche a questo 
r iguardo d o b b i a m o essere funzionali: pos­
sono esservi votazioni in corso e non si 
può parcheggiare la macch ina . 
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Mi sembra , t ra l 'altro, che vi s iano 
anche parcheggi convenzionat i pe r i di­
pendent i della Camera , a Fon t ana di Trevi 
0 n o n so dove, così come n o n so quan t i 
s iano né mi interessa. Lasciateci pe rò 
a lmeno la possibilità di parcheggiare . Pa r ­
cheggiamo tut t i m a bene; non dico che 
alcuni debbano farlo ed altri no . Consen­
titeci, signor Presidente , a lmeno di pa r ­
cheggiare la macchina , visto che pa r l i amo 
del p rob lema specifico del bilancio di 
questa Camera . 

Questi aspett i s e m b r a n o banal i , m a 
sono impor tan t i pe rché r i specchiano la 
nos t ra capaci tà di r appresen tanza . Non 
poss iamo infatti fare battaglie, se n o n 
r iusciamo n e m m e n o a da re la sensazione 
che questa sia una Camera autorevole dal 
pun to di vista della r app re sen t anza dei 
cit tadini. 

Nelle s t ru t tu re decentra te , inoltre, vi è 
ca renza di commessi . Mand iamo al lora i 
commessi a da re una m a n o a tut t i i loro 
colleghi che lavorano nei diversi palazzi , 
come palazzo Theodoli, nelle diverse 
s t ru t tu re ed uffici decentra t i che esistono. 
Non può essere consenti to, infatti, che vi 
siano solo u n o o due commessi che fanno 
1 tu rn i e che n o n vi siano al t re possibilità. 
Se serve, a s sumiamo altri commessi , r en ­
d iamo possibile il decen t r amen to delle 
s t ru t ture , r e n d i a m o funzionali le sedi de­
cent ra te dei gruppi . 

Vengo al r ipr is t ino di quan to diceva lei, 
signor questore , p rob lema che non r i ­
cordo se sia s ta to r i ch iamato anche dal­
l 'onorevole Tassone. È necessario che r i ­
t o rn i amo sulle commissioni di concorso. 
Signor Presidente, sono s tato in giro; a 
R o m a si dice: « Avete assunto a l t ra gente 
alla Camera ». Avete assunto: m a chi ? Io 
r i spondo: « G u a r d a che sbagli; p u r t r o p p o 
s iamo politici, s iamo deputa t i e qu indi 
non poss iamo assumere nessuno ». Una 
commissione, là dove c'è un pa r l amen ta r e , 
un depu ta to o, in genere, un politico, è 
s inonimo di latrocinio. Mi s embra che 
questo sia il cl ima. Pur t roppo , c'è sol tanto 
una commiss ione tecnica, m a ciò è sba­
gliato, visto che la responsabi l i tà - l 'ho 
sos tenuto anche in Ufficio di Pres idenza — 
è di ca ra t te re politico. Non, però, sulla 

gestione o per fare favori a ques to od a 
quello, m a a fini di garanzia . Anche pe r 
l 'assunzione del personale di ques ta Ca­
m e r a nelle commissioni di concorso de­
vono esservi i garant i del popolo i ta l iano 
e, quindi , i pa r l amen ta r i . Di ciò poss iamo 
discutere. Vi s a r a n n o i tecnici, i qual i 
i n t e r roghe ranno ed in te rv is te ranno gli 
aventi dir i t to a pa r tec ipa re al concorso, 
m a anche a ques to r iguardo d o b b i a m o 
fare u n passo in più r ispet to a q u a n t o 
s t iamo dicendo. 

Regolamento ed acc red i t amen to dei 
giornalisti: p rob l ema che r icordava p r i m a 
il collega Tassone. Anche su tale ques t ione 
dobb iamo discutere ed io sono dell 'avviso 
che dobb iamo met te re quan t i sono accre­
ditati , i quali h a n n o il ruolo i m p o r t a n t e di 
r a p p r e s e n t a r e quello che facciamo in que ­
sto r a m o del Pa r l amento , in condizione di 
avere una sala s t ampa dignitosa e do ta t a 
di accessori funzionali . Già qualcosa è 
s tato fatto, m a dobb iamo fare di più. 

Nello stesso t empo d o b b i a m o anche 
r i d u r r e il n u m e r o delle p resenze e qua ­
lificarle perché , oggettivamente, n o n si 
riesce a capire su quale base vi s iano 
tant iss ime persone che gi rano in ques te 
aule senza che si sappia chi sono; lo 
r i scont ro spesso in Transa t lan t ico . 

Pera l t ro , abb i amo risolto il p r o b l e m a 
della cosiddet ta privacy dei p a r l a m e n t a r i 
con l 'a l lest imento del salone che il Presi­
dente, ins ieme ai questori , ha voluto far 
p red i spor re e che è funzionale. È impor ­
tante , però , do ta re i giornalisti p a r l a m e n ­
tar i di s t rumen t i e s t ru t t u r e efficienti, m a 
anche rego lamenta re l 'accesso in aula . 
Questo è anche un motivo di qual i tà e di 
dignità per gli stessi giornalisti p a r l a m e n ­
tari , a l t r iment i si de t e rmina un processo 
non più commentab i l e (e non uso altri 
te rmini ) . 

Mi avvio alla conclusione, signor P re ­
sidente. In mer i to al discorso sul l ' an t ipar-
l amen ta r i smo di cui par lava il ques to re 
Muzio, vorrei r i levare che d o b b i a m o in­
vestire sul l ' informazione pe r spiegare alla 
gente, a fronte della bat tagl ia dei clan che 
esistono al l 'es terno con t ro i pa r l amen ta r i , 
con t ro il Pa r l amento , con t ro gli eletti dal 
popolo. Dobbiamo investire pe r far capi re 
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alla gente come s tanno veramente le cose, 
perché noi non abb iamo vinto un con­
corso per e n t r a r e qui den t ro m a ci con­
frontiamo con la gente. Noi ci s iamo 
confrontati con il popolo, abb iamo det to 
quello che volevamo e quello che pensa­
vamo, e su ques to abb iamo o t tenuto il 
consenso per en t r a r e in Par lamento . Tut to 
questo n o n p u ò essere inficiato dalle 
bat tu te più o m e n o giornalistiche sui 
nostri lavori, su quello che facciamo. 

Dobbiamo quindi investire per spiegare 
quale sia lo status dei pa r l amen ta r i e che 
cosa essi facciano nei loro collegi. I 
pa r l amenta r i devono spedire a 50 mila 
famiglie, pe r non dire a 90 mila elettori, 
una let tera alPanno, con un costo che 
a m m o n t a a circa 35-40 milioni che, divisi 
per i dodici mesi del l 'anno, po r t ano ad 
una spesa di 3 milioni e mezzo al mese. 
Questa è la cifra che un p a r l a m e n t a r e 
deve spendere per dire sol tanto « esisto », 
per non sentirsi dire di aver preso i voti 
e di non essersi più fatto vedere. Gli 
auguri per Natale, una sola lettera, co­
stano 3 milioni e mezzo al mese ! Se poi 
il p a r l a m e n t a r e ha anche u n ufficio nel 
p ropr io collegio, che gli serve per pa r l a re 
con i cittadini, spende a lmeno un milione, 
un milione e 200 mila lire o u n milione 
e 300 mila lire al mese, e se vuole avere 
una col laboratr ice spenderà a lmeno u n 
milione in più. Per dire le cose come 
stanno, per non nasconderc i più dietro u n 
dito, invest iamo in questo settore, signor 
questore ! Diciamo quan to costa par teci ­
pare ad u n a festa popolare , met te re u n 
manifesto, far s t ampa re un volantino, 
girare con la p ropr i a macch ina (perché i 
pa r lamenta r i , come tutti , viaggiano con la 
p ropr ia macch ina e si pagano la benzina) . 
Ogni mese, solo per essere m i n i m a m e n t e 
visibile nel p ropr io collegio, ogni par la ­
men ta re deve spendere oltre 10 milioni, 
r ispetto al r imborso spese che riceve. 

Di che cosa vogliamo par la re , al lora ? 
Se diciamo le cose come s tanno, infor­
miamo la gente, che poi deciderà se i 
r appresen tan t i del popolo devono essere 
st ipendiati dalle lobby economiche e fi­
nanziar ie , dagli imprendi to r i assistiti dallo 
Stato, dalle grandi famiglie i tal iane. Allora 

la gente p u ò essere contenta che qui 
d e n t r o p r e n d i a m o 2 o 3 milioni al mese 
e che al tr i 5 o 10 milioni vengano da a l t re 
par t i , p e r ò ognuno di noi, ognuno dei 
futuri p a r l a m e n t a r i dovrà p r e n d e r e il 
compi to in classe p r ima di venire qui per 
d i re come bisogna votare ! 

Dobb iamo dire al popolo i tal iano che 
avere dei p a r l a m e n t a r i liberi compor t a u n 
p rezzo da pagare , perché noi vogliamo 
essere liberi dai condiz ionament i della 
gente. Invest iamo, allora, in ques ta piccola 
in formazione che dobb iamo dare , d ic iamo 
cosa d o b b i a m o affrontare. Si po t rebbe 
p a r l a r e di molti altri argoment i , della 
polit ica f inanziar ia di questa Camera , del 
r a p p o r t o che abb iamo con la banca, dei 
nuovi invest imenti che abb iamo fatto nel 
se t tore immobi l ia re . Ma credo che non sia 
ques to il m o m e n t o : ne p o t r e m o sicura­
m e n t e pa r l a r e in futuro. Credo che il 
collegio dei questor i e PUfficio di Presi­
denza s t iano lavorando in m o d o egregio e 
la nos t ra fiducia è ancora alta. R i ten iamo 
che le osservazioni che s t iamo svolgendo 
in ques ta seduta s a r a n n o tenu te in con­
s ideraz ione dall'Ufficio di Presidenza, dal 
collegio dei questor i e dal Pres idente della 
Camera per risolvere i p rob lemi che sono 
stati evidenziati . 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a re 
l 'onorevole De Simone. Ne ha facoltà. 

ALBERTA DE SIMONE. Signor Presi­
dente , onorevoli questori , c redo che il 
consunt ivo per il 1996 ed il proget to di 
bi lancio preventivo per il 1997 e per il 
t r i enn io 1997-1999 siano atti che mer i t ano 
r i spet to e che h a n n o dignità. Per ques to 
des idero rivolgere un s incero r ingrazia­
m e n t o a n o m e del par t i to democra t ico 
della sinistra ai colleghi questor i , che 
h a n n o svolto un lavoro pun tua le e cor­
ret to , che h a n n o cor reda to i document i in 
esame di relazioni sia consuntive sia di 
previsione annua le e t r iennale e che 
h a n n o sot toposto alla nos t ra a t tenz ione 
documen t i mol to validi, che sono lo spec­
chio della s i tuazione in cui oggi ci t ro ­
viamo. 

La discussione sul bi lancio della Ca­
m e r a dei deputa t i negli ul t imi tempi è 
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diventata u n a p p u n t a m e n t o p iu t tos to tec­
nico; viceversa, g u a r d a n d o u n po ' indie t ro 
negli anni , ho po tu to no t a r e che tale 
discussione in passa to è s ta ta u n a p p u n ­
t a m e n t o di g rande i m p o r t a n z a politica, 
quindi una discussione n o n sol tanto di 
n a t u r a tecnica né l imitata alla ques t ione 
dei fondi, delle spese e della gestione del 
personale . Addir i t tura ho po tu to r i levare 
che l ' impegno ad i n t r a p r e n d e r e delle r i ­
forme istituzionali è na to p rop r io in que­
st 'aula in sede di discussione del bi lancio 
in te rno . 

In questo mio breve intervento, per ­
tanto , mi p r e n d e r ò la l ibertà di p a r l a r e di 
u n doppio bilancio: quello p resen ta to dai 
colleghi questor i e quello del l ' anno che è 
alle nos t re spalle, il p r i m o a n n o della XIII 
legislatura. Nel l 'espr imere le mie conside­
razioni su questo doppio bilancio, sento il 
bisogno di r ingraz iare con g rande since­
ri tà il Presidente della Camera pe r aver 
dire t to i lavori di ques ta Assemblea con 
serietà, con rigore, con un esercizio della 
sua funzione add i r i t tu ra ins tancabi le e 
sopra t tu t to con lungimiranza , nonché pe r 
aver pres ieduto i lavori dell'Ufficio di 
Pres idenza con g rande intelligenza. In 
questo m o d o tutt i insieme, maggioranza 
ed opposizione, abb i amo compiu to u n 
grande passo in avanti, non solo sul p iano 
dell'efficienza, m a anche su quello del­
l 'autorevolezza; considero impor t an t i i r i ­
sultati raggiunti pe rché in u n passa to 
abbas tanza recente abb i amo assistito ad 
una crisi mol to forte di ques ta ist i tuzione, 
la cui autorevolezza è appa r sa abbas t anza 
appanna t a . 

Per tali motivi in ques to a p p u n t a m e n t o 
concernente il bilancio in te rno della Ca­
m e r a in real tà d o v r e m m o pa r l a r e di noi, 
della qual i tà del nos t ro lavoro, della 
quant i t à e del significato delle cose che 
facciamo e del ineare una prospet t iva pe r 
l ' immediato futuro. 

Per quan to r iguarda quel lo che ab ­
b iamo fatto e q u a n t o ci p r o p o n i a m o di 
fare, ho conosciuto pe r sona lmente , in 
qual i tà di componen te l'Ufficio di Presi­
denza, le difficoltà che si i ncon t r ano nel 
gestire una ist i tuzione così solenne e 
complessa come la Camera dei deputa t i . 

Da una pa r t e d o b b i a m o tener presente 
che vi è s ta ta u n a crisi dell ' ist i tuzione 
p a r l a m e n t a r e - in u n passa to t r o p p o 
recente, come ho det to, pe rché n o n conti 
più - e dal l 'a l t ra non d o b b i a m o mai 
d iment icare che ques to ist i tuto ha u n 
grande valore pe r il paese e pe r la 
democrazia , u n valore perfino educativo. 
Ci t roviamo in u n luogo, il Pa r l amento , 
che ha il valore dei pa r l amen t i nel mondo , 
cioè un valore che è s inonimo di l ibertà. 
E s iamo in un luogo specifico, Monteci­
torio, dove ogni giorno passano, mi di­
cono, più di 5 mila persone, dove lavorano 
circa 2 mila pe r sone e 630 deputa t i ; 
inoltre abb i amo opera to in u n per iodo 
delicatissimo, in u n a fase di t rans iz ione, 
nella quale ci t rov iamo stret t i fra binar i 
mol to rigidi. Il p r i m o b inar io è il dovere 
di r imet te re in sesto e di r iequi l ibrare la 
finanza pubblica, che a lungo è s ta ta 
t enu ta fuori control lo, e di far fronte con 
tale r iequi l ibr io ai doveri connessi al l 'uni­
ficazione eu ropea ed alla compet iz ione 
globale; l 'altro è r iuscire a inser i re l 'Italia 
come protagonis ta nella compet iz ione glo­
bale e nel p a n o r a m a europeo, p rop r io 
perché capace di dars i ist i tuzioni all 'al­
tezza della s i tuazione. 

Se volessimo r i a s sumere il senso di 
questi document i di bi lancio p o t r e m m o 
dire che ne l l ' anno che è alle nos t re spalle 
ci s iamo messi in s intonia con il paese e 
con questi b inar i che l ' insieme della po­
litica i tal iana sta pe rco r r endo . Ci s iamo 
messi in s intonia con il paese innanz i tu t to 
con r i fer imento all 'esigenza di r io rd ino 
dei conti pubblici . Abb iamo r isposto po­
si t ivamente (non era affatto sconta to che 
r iuscissimo a farlo) alla r ichiesta del 
Governo di r i d u r r e il fabbisogno della 
Camera . Basta d u n q u e u n o sguardo al 
consuntivo del 1996 per vedere che la 
Camera resti tuisce al Tesoro u n a s o m m a 
par i al 5 per cento della spesa discrezio­
nale su base a n n u a ed ope ra pe r il 
successivo t r iennio u n a nuova d iminu­
zione del p rop r io fabbisogno. Inoltre , per 
l 'anno finanziario 1997 il tasso di crescita 
— lo ha già de t to il ques to re Muzio m a 
desidero r ipeter lo per sot tol inear lo — è il 
più basso in assoluto degli ul t imi venti-
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cinque ann i ed è par i al 2,5 per cento. Vi 
è d u n q u e la capaci tà di questa is t i tuzione 
di contenere le p ropr ie spese e di met ters i 
in a rmon ia con il paese: l 'esatto con t ra r io 
di quan to viene presenta to , della falsata 
immagine che t r oppo spesso si da del 
Pa r l amento e di quan t i vivrebbero alle­
g ramente in con t ras to con i sacrifici del 
paese. Tut to ques to non era a mio avviso 
né necessar io né sconta to pe rché in u n 
luogo come ques to il r i sparmio deve es­
sere sempre q u a n t o m e n o combina to al­
l'efficienza. Qui n o n poss iamo infatti per­
metterci tagli nella produtt ivi tà . 

Abbiamo d u n q u e l imitato la spesa e 
l 'abbiamo qualificata. È questo il secondo 
pun to che emerge dai document i di bi­
lancio; vi è s ta ta infatti non solo una 
l imitazione m a anche una rilevante qua­
lificazione della spesa, tu t ta finalizzata al 
migl ioramento della qual i tà del fare leggi, 
a r endere più m o d e r n e le condizioni per 
lo svolgimento delle attività pa r l amen ta r i . 
Sono stati assunti oner i per l 'util izzazione 
delle banche dati, e lemento indispensabile, 
per le dotazioni d'ufficio, per i corsi di 
aggiornamento professionale, per miglio­
r a r e la fruibilità dei servizi offerti, pe r 
garant i re nuovi spazi che r e n d a n o possi­
bile l 'assegnazione di un ufficio a ciascun 
deputa to . 

Non credo che tut t i i cit tadini i taliani 
sappiano che oggi 300 deputa t i sono privi 
di ufficio e che quelli che lo h a n n o lo 
occupano in t re ; t re scrivanie in una 
s tanzet ta cost i tuiscono l'ufficio di t re de­
putat i che se vogliono telefonare, scrivere 
lettere o ricevere qualcuno, d u r a n t e la 
sospensione dei lavori, si d i s tu rbano a 
vicenda. Abbiamo d u n q u e finalizzato la 
spesa al mig l ioramento di questa condi­
zione. 

Nel bilancio di previsione t r ienna le 
sono stati poi previsti lavori di g rande 
entità, per esempio tesi a svi luppare i 
servizi informatici , ad e l iminare le bar ­
r iere archi te t toniche, a rifare gli impiant i 
di condiz ionamento , ad avviare impor tan t i 
lavori di r e s tauro . Ci t roviamo infatti in 
un pa lazzo che r appresen ta u n luogo 
impor tan t i s s imo dal pun to di vista della 
storia archi te t tonica ed artist ica del paese. 

Si pensa d u n q u e di r e s t au ra r e il velario 
dell 'aula, le facciate, i locali di r app resen ­
tanza e di avviare il sot topasso che do­
vrebbe collegare ques to pa lazzo con pa­
lazzo Theodoli . 

Nella p r i m a fase di con ten imento e 
qualificazione della spesa leggo u n ele­
men to di ro t t u ra con il passa to non 
recent iss imo — quello, pe r essere chiari , 
an te r iore al 1993 - sul p i ano della ra­
zional izzazione e del l 'a t tenzione alla qua­
lificazione del lavoro ed al persona le della 
Camera . Sono convinta che a b b i a m o fun­
zionari di s t r ao rd ina r i a serietà e compe­
tenza e di alta professionali tà ed un 'or ­
ganizzazione del lavoro divisa pe r com­
par t i verticali i quali spesso n o n comuni ­
cavano t r a loro. Il personale della Camera 
svolge funzioni delicatissime, spesso cor­
relate alla finalità dell ' ist i tuzione; l ' impar­
zialità che informa il suo a p p o r t o e la 
t r a spa renza delle p rocedure non sono solo 
ideali o formule di r i to che si p r o n u n ­
ciano in sede di approvaz ione del bilancio, 
m a devono essere distintivi reali del com­
p o r t a m e n t o del personale stesso, valori 
che a t tengono d i r e t t amen te alla qual i tà 
della democraz ia . Dobbiamo r i co rda re che 
accanto ai document i di bi lancio al nos t ro 
esame ne l l ' anno che è alle nos t re spalle è 
s tato p rodo t to da pa r t e dell'Ufficio di 
Pres idenza u n proget to di r io rd ino (vi ha 
già fatto cenno la collega Servodio) delle 
a t t r ibuzioni dei servizi e della segreteria 
generale basa to su cri teri comple tamen te 
innovativi e sul pr incipio del l ' integrazione 
funzionale. Sono state cioè collegate di­
verse funzioni che p r i m a e r a n o distr ibui te 
ver t ica lmente e si è stabili to che possano 
essere o r i zzon ta lmente collegate in un 
unico servizio per le compe tenze dei 
pa r l amen ta r i , che s i cu ramen te farà com­
piere u n passo avanti notevole al t ipo di 
attività che in ques ta sede si svolge. Si è 
poi definito u n nuovo profilo dell'ufficio 
del rego lamento ed isti tuito u n cent ro 
completo di raccolta dati . Quindi oggi si 
agisce per attività integrate e si a t t raver­
sano i vari compar t i , quello legislativo, 
quello di documen taz ione e quello di 
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redazione tecnica: in tal m o d o si ot t iene 
s icuramente u n a migliore qual i tà delle 
leggi. 

La r i forma ha inaugura to u n m o d o di 
organizzarsi che ha valorizzato, a mio 
parere , l ' au tonomia e la responsabi l i tà dei 
funzionari . Sono stati approvat i gli indi­
rizzi de l l ' amminis t raz ione per la cont ra t ­
tazione s indacale anche pe r i sistemi di 
valutazione del personale . Si è definito 
che è possibile r i co r re re a professionali tà 
esterne per set tori specifici e per attività 
del tut to peculiari , pe rché in real tà è 
apparso che la Camera possa ass icurare 
una serie di servizi m e n o one rosamen te e 
più prof icuamente acquisendol i al l 'esterno 
piut tosto che organizzandol i tut t i in p ro ­
prio, m a a mio p a r e r e si è c rea to un 
dubbio, che invece n o n deve esserci, sul 
fatto che tu t te le quest ioni pr incipal i ed 
essenziali al funz ionamento della mac­
china amminis t ra t iva della Camera nei 
settori pr incipal i della sua art icolazione, 
anziché essere affidati a consulenze 
esterne, sono r iservate al personale in­
terno, di cui c redo che ques to Ufficio di 
Presidenza abbia la mass ima s t ima e 
fiducia. 

La r i forma ha infine investito (per 
decisione del Pres idente della Camera e 
dei gruppi pa r l amen ta r i , n o n dell'Ufficio 
di Presidenza) i t empi e le modal i tà di 
lavoro dell 'Assemblea e delle Commissioni 
pa r lamenta r i , nonché gli o ra r i e la qual i tà 
del nos t ro lavoro. L 'anno che è alle nos t re 
spalle ha visto u n impulso nuovo e forte 
a questo processo di r innovamento . Voglio 
ci tare sol tanto il caso degli atti di s inda­
cato ispettivo: nella passa ta legislatura ho 
fatto l 'esperienza di p a r l a m e n t a r e di 
p r ima nomina e r icordo di aver presen­
ta to decine e decine di atti , cui r a r a m e n t e 
è arr ivata u n a r isposta, c o m u n q u e tardiva 
ed evasiva. L'efficacia e la velocità con cui 
invece gli atti di s indaca to ispettivo ven­
gono svolti o ra in ques t ' au la ed il fatto 
che si sia p ra t i camen te r addopp ia t a in u n 
a n n o la percen tua le degli att i di s indacato 
ispettivo svolti a cui il Governo ha da to 
risposta c redo abb iano compor t a to anche 
una notevole valor izzazione del ruolo 
delle opposizioni, pe rché si sa che sono 

innanz i tu t to ques te ul t ime - certo, n o n 
esclusivamente — a presen ta re atti di 
s indaca to ispettivo. Inoltre, sia le tabelle 
del lavoro che ci sono state fornite dai 
capi servizio sia quelle allegate ai docu­
ment i di bi lancio tes t imoniano che ques to 
è s ta to u n a n n o di lavoro dur iss imo, 
pe rché si è avuta l 'approvazione, se n o n 
sbaglio, di 166 leggi, delle quali u n a 
pe rcen tua le mol to al ta r ispet to agli ann i 
passat i (il 16,8 per cento) deriva da 
proget t i di iniziativa p a r l a m e n t a r e e n o n 
del Governo. Abbiamo avuto una g rande 
mole di discussioni, di mozioni, di lavoro 
di Commiss ioni e di aula. Abbiamo a p ­
prova to leggi di spesa fino ed ol tre il 2000, 
nonché m a n o v r e finanziarie per u n a m ­
m o n t a r e complessivo di 100 mila mil iardi . 
Tut to ques to fronteggiando spessissimo 
l 'os t ruzionismo del g ruppo della lega e 
p u r t r o p p o il f requente uso dei voti di 
fiducia cui è s ta to costret to il Governo. 

Abb iamo la consapevolezza di aver 
lavorato mol to e direi anche bene. Questo 
non è il P a r l a m e n t o degli inquisit i - che 
sollevò con t ro di sé l ' indignazione popo­
lare e che si sciolse dopo il 1993 — m a è 
il P a r l a m e n t o r innovato che è sca tur i to 
anche da leggi nuove, dalla p r ima speri­
men taz ione del maggiori tario, dalle spinte 
re fe rendar ie e dalla r i forma del 1993. 
P ropr io pe r questo, poss iamo affermare 
che oggi il P a r l a m e n t o è composto di 
colleghi, depu ta t e e deputat i , che h a n n o 
u n g rande a m o r propr io , che h a n n o giu­
s t amen te u n g rande a m o r propr io . Si fa 
u n g ran p a r l a r e di indenni tà p a r l a m e n ­
tare , m a a me piace r i co rda re che nel 
1994 ques to P a r l a m e n t o ha deciso di 
tassar la pe r in tero , cioè di diminuirsela . 
Non so se ci sia u n caso analogo nei venti 
ann i precedent i , cioè di u n Pa r l amen to 
che si priva di u n a pa r t e del p rop r io 
guadagno. In ques to Pa r l amen to ci sono 
tant iss ime colleghe e colleghi che d o n a n o 
percentua l i consistenti del l ' indenni tà pa r ­
l a m e n t a r e a part i t i , a ent i di volontar ia to 
e ad altri . Quindi, a mio pare re , quello 
che accade, l ' intol leranza, le aggressioni 
talvolta gra tui te della s tampa, la s tan­
chezza del p a r l a m e n t a r e sono dovute a 
ques ta nuova serietà, a questo g rande 
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a m o r p ropr io di questo Pa r l amento , che è 
di quali tà molto diversa da quel lo che lo 
precedeva. 

Da questo pun to di vista, c redo che 
anche la nos t ra condot ta si sia messa in 
sintonia con lo sforzo che sta compiendo 
la Commissione bicamerale per va ra re le 
r i forme istituzionali, per po r t a r e a com­
pimento la t ras formazione e la qualifica­
zione della democraz ia di ques to paese. 

Riconosco inoltre al Pres idente Vio­
lante e all'Ufficio di Pres idenza il mer i to 
di aver accorciato il distacco t r a ci t tadini 
e Par lamento . Questo distacco e ra mol to 
forte ed io penso che un episodio che ha 
contr ibui to molto ad accorciar lo è s ta to 
l'aver fatto venire in quest 'aula il g iorno 
dell 'anniversario della Repubbl ica più di 
c inquecento s tudent i per in te r rogare i 
ministr i e il Governo. Credo che anche 
r ispet to a questo episodio, che ha avuto 
u n significato molto grande , le c ronache 
abbiano avuto un difetto, s iano state a dir 
poco ingenerose. A volte l 'emozione degli 
s tudenti è stata scambia ta per conformi­
smo e la selezione dei quesiti , fatta già dai 
professori o dai provveditori o dagli stu­
denti stessi, è stata scambia ta come vo­
lontà da pa r t e della « commiss ione Bion­
di », di cui ho fatto par te , di me t t e re sot to 
controllo i quesiti degli s tudent i . Non era 
vero. Questo non è avvenuto e invece pe r 
alcune ore per la s t ragrande maggioranza 
delle famiglie i tal iane ha vissuto con noi 
questo m o m e n t o del r a p p o r t o della poli­
tica con i giovani, quindi della politica con 
il paese, con i cittadini, con t r ibuendo a 
stabilire u n filo di comunicaz ione di re t ta 
che è così indispensabile per migl iorare la 
qual i tà della democrazia . 

Possiamo far meglio ? Cer tamente . Ab­
b iamo compiuto degli e r ror i ? Cer tamente . 
A mio pa re re dobb iamo t ende re a far 
meglio e a correggere gli e r ror i . Ciò che 
non possiamo fare è far passa re con 
noncu ranza quello che ci viene det to. 
« Sorpresa ! L'onorevole è efficiente ». È 
questo, ad esempio, il t i tolo con cui 
giovedì 12 giugno u n g rande quo t id iano 
nazionale commentava i dat i sulla nos t ra 
attività pa r l amen ta re , quasi a voler dire: 
noi, in questo paese, s app iamo tut t i che i 

deputa t i non fanno nulla, anzi che sono 
degli « allegroni » che se la spassano men­
t re il paese fa sacrifìci ed invece i dat i ed 
i n u m e r i ci s t anno t e s t imoniando l 'esatto 
cont ra r io . Da qui la sorpresa . 

Anche d innanz i a tale f enomeno non 
dobb iamo espr imere forme di c o n d a n n a 
verso la s t ampa ed inveire m a dobb iamo 
chiederci perché sia na to , pe rché per­
mane , ed avere la serietà di con t ras ta r lo 
con la condot ta quot id iana , con t r appo­
nendo ad esso la serietà quot id iana dei 
nost r i compor tamen t i . 

Tra i tant i r isultat i che a b b i a m o ot te­
nu to ques t ' anno (i r isultat i che sono elen­
cati nell 'art icolo « Sorpresa ! L'onorevole è 
efficiente ») vi è da sot tol ineare a mio 
pa re re l'avvio di u n processo di delegifi­
cazione. Ad esempio, le deleghe fiscali, 
quelle per la r i forma della pubbl ica am­
minis t raz ione e per la r i forma del bi lancio 
dello Stato, al di là delle polemiche 
violentissime che ci sono state da pa r t e 
dell 'opposizione, sono u n m o m e n t o in cui 
il Pa r l amen to si è l iberato di u n a pa r t e 
delle sue prerogative ed ha avviato quel­
l 'opera di snel l imento e di d iminuz ione 
dell'« affollamento » delle leggi, che è un 
p r i m o passo verso la r i forma del Par la­
mento . 

Forse r i m a n e anco ra da compie re un 
a t to di coraggio ed è quello di r i fo rmare 
i regolament i della Camera ; u n a r i forma 
che è forse più impor t an t e di t an te 
r i forme che sono al l 'esame della Commis­
sione bicamerale , pe rché n o n bas te rebbe 
il maggiori tar io perfet to né il semipresi ­
denzia l ismo o il pres idenzia l ismo, né un 
Governo che avesse u n a s t r ag rande mag­
gioranza assoluta di consensi se, q u a n d o 
gli atti del Governo giungono al l 'esame del 
Par lamento , tu t to si ra l lenta o si ferma, 
essendo gli a t tual i regolament i giusta­
men te ispirati ad al t re epoche e quindi 
non sono più adat t i né adeguat i alla 
velocità r ichiesta oggi dalla s i tuazione e 
dalle nos t re prospett ive. 

Auspichiamo quindi di p rocedere lungo 
ques ta s t rada, di fare nuovi progressi , di 
abol ire la ripetitività, le lungaggini e au­
spichiamo che la Commissione b icamera le 
concluda il suo lavoro p o n e n d o fine al 
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bicamera l i smo non differenziato e al n u ­
m e r o eccessivamente elevato dei pa r la ­
menta r i . Ma u n a cosa dobb iamo dircela: 
indubb iamente c'è chi vuole prof i t tare 
delle r i forme per indebolire la funzione 
del Pa r l amen to che è anche l 'organo 
mass imo della volontà popolare . Noi pen­
siamo che ciò non debba asso lu tamente 
avvenire e che questo Pa r l amen to debba 
r imanere il luogo in cui c'è il po te re 
formativo delle idee del paese, del co­
s tume; deve r imane re il luogo degli eletti 
dal popolo. E il luogo di formazione delle 
idee deve essere questo, non deve spo­
starsi: né nei palazzi della f inanza né nei 
palazzi delle grandi comunicazioni di 
massa e n e m m e n o nei palazzi della 
g rande impresa . Perché tu t to questo possa 
essere difeso e r imane re così, per difen­
dere cioè la democraz ia bisogna, a mio 
avviso, modificarla, innovar la e qualifi­
carla. 

Noi, quindi , ausp ich iamo di con t inua re 
in questo cammino . S iamo mol to soddi­
sfatti del l 'anno che è alle nos t re spalle, m a 
s iamo animat i da u n a g rande tensione a 
fare di più e meglio. 

NelPannunciare il voto favorevole del 
g ruppo della sinistra democra t ica ai do­
cument i di bilancio, facciamo presente che 
il nos t ro voto favorevole non viene da to né 
per ragioni m e r a m e n t e tecniche né sol­
tan to per la considerazione del l 'opera 
svolta dai colleghi questori , m a è invece 
frutto di u n impegno a rest i tuire decoro 
alla Camera e dignità ai deputa t i nella 
consapevolezza che difendere la democra ­
zia vuol dire a p p u n t o avviarla verso nuovi 
t raguard i (Applausi). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Teresio Delfino, iscritto a pa r ­
lare: si in tende che vi abbia r inunz ia to . 

Non vi sono altri iscritti a p a r l a r e e 
pe r t an to d ich iaro chiusa la discussione 
congiunta sulle linee generali . 

Avverto che il t e rmine per la p resen­
tazione degli ordini del giorno è fissato 
alle ore 10 di domani . 

Il seguito del dibat t i to è r inviato ad 
al t ra seduta. 

Proposta di trasferimento di progetti di 
legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà 
iscri t ta a l l 'ordine del giorno della seduta 
di domani , mar t ed ì 17 giugno 1997, l 'as­
segnazione in sede legislativa delle se­
guenti p ropos te di legge per le qual i la 
Vil i Commissione p e r m a n e n t e (Ambiente), 
cui e r ano state assegnate in sede refe­
rente , ha chiesto, con le prescr i t te condi­
zioni, il t r as fe r imento alla sede legislativa, 
che p ropongo alla Camera a n o r m a del 
c o m m a 6 dell 'art icolo 92 del rego lamento : 

S. 2020. - Senator i CARPINELLI ed 
altri : « Ri f inanziamento della legge 29 
d icembre 1987, n. 545, per il consolida­
m e n t o della Rupe di Orvieto e del Colle di 
Todi » (approvata dalla Vili Commissione 
permanente del Senato) (3364); BRACCO 
ed altri : « Rif inanziamento della legge 29 
d icembre 1987, n. 545, r ecan te disposi­
zioni per il consol idamento della Rupe di 
Orvieto e del Colle di Todi» (3189) (La 
Commissione ha proceduto all'esame abbi­
nato). 

Sospendo la seduta fino al t e rmine 
della r iun ione della Conferenza dei p re ­
sidenti di g ruppo . 

La seduta, sospesa alle 18, è ripresa 
alle 19,15. 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito 
della od ie rna r iun ione della Conferenza 
dei pres ident i di gruppo, si è convenuto 
che lo svolgimento di in terpe l lanze e di 
in terrogazioni sui fatti della Somalia , p re ­
visto per la seduta an t imer id i ana di do­
mani , mar t ed ì 17 giugno, avrà luogo nel 
m o d o seguente: dopo l ' intervento del Go­
verno, si svolgeranno gli intervent i in 
replica, per i quali è previsto u n t e m p o 
complessivo di 20 minut i pe r g ruppo (30 
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per il g ruppo misto). Segui ranno quindi le 
repl iche degli in terrogant i , secondo l 'ordi­
nar ia p rocedura . 

Le Commissioni, con eccezione della 
Commissione bilancio, sono conseguente­
mente sconvocate. 

Nella r iunione della Conferenza dei 
president i di g ruppo si è altresì provve­
duto ad organizzare , ai sensi dell 'art icolo 
118-bis, c o m m a 2, del regolamento , la 
discussione sul d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia per gli anni 
1998-2000 (doc. LVII, n. 2), prevista per 
giovedì 19 (pomeridiana) e venerdì 20 
giugno (antimeridiana e pomeridiana). 

Il t empo complessivo r iservato alla 
discussione è di 11 ore e 30 minut i , così 
r ipart i te: 

2 ore: t empo per il re la tore , il 
Governo e tempi tecnici; 

9 ore: t empo r iservato ai gruppi , 
comprensivo delle d ichiarazioni di voto 
finale (30 minut i per g ruppo più 4 ore e 
30 minut i r ipar t i te in p roporz ione alla 
consistenza numerica) ; 

30 minuti : t empo per eventuali in­
terventi in dissenso. 

Il t empo a disposizione dei gruppi è 
r ipar t i to nel modo seguente: 

sinistra democratica-l 'Ulivo: 30 minut i 
+ 1 ora e 13 minut i = 1 o ra e 43 minut i ; 

forza Italia: 30 minu t i + 51 minut i = 1 
ora e 21 minut i ; 

alleanza nazionale : 30 minut i + 39 
minut i = 1 ora e 9 minut i ; 

popolar i e democratici-PUlivo: 30 mi­
nuti + 29 minut i = 59 minut i ; 

lega nord per l ' indipendenza della Pa­
dania: 30 minut i + 24 minu t i = 54 minut i ; 

misto: 30 minut i + 19 minut i = 49 
minuti ; 

r i fondazione comunista-progressis t i : 30 
minut i + 1 5 minut i = 45 minut i ; 

CCD: 30 minut i + 10 minut i = 40 
minuti ; 

r i nnovamen to i tal iano: 30 minut i + 1 0 
minut i = 40 minut i . 

Totale: 4 ore e 30 minut i + 4 ore e 30 
minut i = 9 ore . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Mar tedì 17 giugno 1997, alle 9,30: 

1. — In terpe l lanze e interrogazioni sui 
fatti della Somalia . 

2. — Assegnazione a Commissione in 
sede legislativa delle abb ina te proposte di 
legge nn. 3364 (S. 2020) e 3189. 

3. - Seguito della discussione dei do-
cumenti: 

Consuntivo delle spese in terne della 
Camera dei Deputa t i per l 'anno finanzia­
rio 1996 (Doc. Vil i n. 4). 

Proget to di bilancio delle spese in­
te rne della Camera dei Deputat i per 
l 'anno f inanziar io 1997 e per il t r iennio 
1997-1999 (Doc. Vil i n. 3). 

4. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 2387 — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 
1997, n. 108, r ecan te par tec ipazione ita­
l iana alle iniziative in ternazional i in fa­
vore dell 'Albania (Approvato dal Senato). 
(3788). 

- Relatore: RIVELLI. 

5. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

BONITO ed altri : Delega al Governo 
per la depenal izzaz ione dei reat i minor i . 
(1850). 
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GRIMALDI ed altri: Delega al Go­
verno pe r la depenal izzazione dei rea t i 
minor i (2084). 

— Relatore: Carotti . 

6. - Seguito della discussione del testo 
unificato delle proposte di legge: 

SARACENI ed altri; NOVELLI; PI-
SAPIA; CAROTTI e MAGGI; ANEDDA 
ed altri; S. 508-740-741-826-910-934-
981-1007 d'iniziativa dei senator i LU-
BRANO DI RICCO, SILIQUINI ed altri , 
SCOPELLITI e PELLEGRINO, SENESE 
ed altri, BUCCIERO ed altri, CALLE-
GARO e CENTARO, GASPERINI e 
GRECO; BORGHEZIO; BOATO e OLI­
VIERI; DOMENICO IZZO: Modifica del­
l 'articolo 323 del codice penale in m a ­
ter ia di abuso d'ufficio (110-924-1613-
1812-1849-2442-2640-2819-2989). 

— Relatore: Siniscalchi. 

7. - Seguito della discussione del testo 
unificato dei progetti di legge costituzio­
nale: 

TRANTINO; SIMEONE; SELVA; 
FRATTINI e PRESTIGIACOMO; LEMBO; 
GIOVANARDI e SANZA; di iniziativa 
del Governo; BOATO: Modifica alla XIII 
disposizione t rans i tor ia e finale della 
Costi tuzione. (830-921 -1379-1421 -2575-
3093-3754-3836). 

— Relatori: Maselli, per la maggioranza; 
Garra , di minoranza. 

La seduta termina alle 19,20. 
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